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GIUNTA DELLE ELEZIONI 

MERCOLED~ 19 NOVEMBRE 1969, ORE 17,30. - 
Presidenza del Presidente GONELTA. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

I1 Presidente comunica che il Giudice 
istruttore presso il tribunale di Taranto, su 
conforme richiesta del Procuratore della Re- 
pubblica, ha  dichiarat,o non doversi promuo- 
vere l’azione penale relativamente alle irre- 
golarità accertate dalla Giunta delle elezioni 
in alcune ,sezioni elettorali del Collegio XXV 
(Lecce-Brindisi-Taranto). 

CONVALIDA D I  UN DEPUTATO SUBENTRATO. 

La Giunta decide di proporre la convalida 
della elezione del deputato Carlo Borra per 
il Collegio I (Torino). 
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ESAME DI UN RICORSO PER INFLEGGTIHI,TT,~ 
UEC COLLEGIO XXV ( IXCCE) .  

L ~ L  Giunta, accogliendo le coiiclusioiii del 
Relatore Girardin, respinge un ricorso per 
ineleggibilità presentato avverso !’elezione del 
deputato Mazzarrino e decide perLant.0 di pro- 
porne la convalida. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18. 

AFFARI COSTITUZIONALH (I)  

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 19 NOVEMBRE 1969, ORE 9,30. - 
Presidenza del Preddenle BUCCTARELLI Duccr. 
Interviene i l  Sottosegretario di Siato a1 lavnrn, 
‘l’oros. 

Proposta di legge: 

Nucci e Polotti : Integrazione dell’articolo 26 
della legge 22 luglio 1961, n. 628, concernente l’ordi- 
namento del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale (1112). 

- 
Dopo relazione favorevole del deputato 

Nucci ed interventi dei deputati Fregonese e 
Di Primio, e del Sottosegretario Toros, la 
Commissione approva con modificazioni la 
proposta di legge riguardante alcune catego- 
rie del personale del Ministero. Al termine 
della seduta, la proposta di legge è votata a 
scrutinio segreto ed approvata. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE io. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 19 NOVEMBRE 1969, ORE 10. - 
h e s i d e n z a  del  Presidente BUCCIARELLI DUCCI. 
- Intervengono il Sottosegretario di Stato 
per la riforma burocratica, Baldini, il Sot- 
tosegretario di Stato all’interno, Sarti, il Sot- 
tosegretario alla pubblica istruzione, Rosati, 
il Sottosegretario alle finanze, Tantalo. 

Proposte di legge: 

Almirante ed altri: Norme a favore dei dipen- 
denti civili dello Stato, ex combattenti ed assimilati 
(Urgenza) (166); 

Amadei Giuseppe e Palmiotti: Norme a favore 
dei dipendenti civili dello Stato, ex combattenti ed 
assimilati (301) ; 

Amadei Giuseppe e Palmiotti : Disposizioni in 
favore del personale dipendente dall’Arpwinistrazio- 
ne dello Stato, in possesso della qualifica di ex 
combattente ed equiparata (302) ; 

Evangelisti: Norme a favore del personaie ci- 
vile di ~roolo dello Stato ex combattente ed assimi- 
lato (394); 

Tozzi Condivi: Norme a favore dei dipendenti 
civili dello 8tato ed Enti pubblici ex combattenti 
ed assimilati (412) ; 

Caradonna: Benefici a farore  dei mutilati, in- 
validi, combattenti, orfani e vedove di caduti di  
guerra e categorie assimilate (425) ; 

Palmitessa: Benefici a favore del personale ci- 
vile dello Stato e degli altri enti pubblici ex c o n -  
battente o assimilato (603) ; 

Protti: Norme a favore dei dipendenti civili 
dello Stato, degli enti ed istituti di diritto pubblico 
e delle aziende pubbliche e private, ex combattenti 
e categorie assimilate (813) ; 

Spadola: Concorsi speciali e norme per i con- 
corsi normali per direttori didattici e per presidi a 
favore degli insegnanti ex combattenti ed assimilati 
(826) ; 

Lenoci ed altri: Norme a favore dei dipendenti 
civili dello Stato, degli Enti ed istituti di diritto 
pubblico e delle aziende pubbliche e private, ex com- 
battenti, mutilati ed invalidi di guerra e categorie 
assimilate (879) ; 

Roberti ed altri: Estensione dei benefici com- 
battentistici in  favore del personale dipendente da 
enti pubblici diversi dallo Stato (907) ; 

Canestrari ed altri: Norme a favore dei dipen- 
denti civili dello Stato ed enti pubblici ex combat- 
tenti ed assimilati (957); 

Spadola: Concorso speciale per titoli a diret- 
tore didattico e preside riservato agli insegnanti 
elementari ed ai professori di ruolo ex combattenti 
ed assimilati (978) ; 

Ianniello : Autorizzazione a bandire concorso 
per titoli a posti di direttore didattico in prova 
riservato agli insegnanti ex combattenti già incari- 
cati di direzione didattica (1055); 

Cottoni: Norme a favore dei dipendenti civili 
dello Stato ed enti pubblici ex Combattenti ed assi- 
milati (1056) ; 

dello Stato, degli enti di diritto pubblico e degli 
enti locali ex combattenti, partigiani combattenti e 
categorie assimilate (1123) ; 

Darida : Provvedimenti a favore dei mutilati, 
invalidi combattenti, orfani e vedove di caduti di 
guerra e categorie assimilate (1170) ; 

de’ Cocci e Ciccardini: Norme a favore dei di- 
pendenti civili dello Stato e degli enti pubblici, ex 
combattenti e assimilati, mutilati di guerra o per 
servizio, vedove ed orfani di guerra o per servizio 
(1192) ; 

Patrini ed altri: Norme a favore dei dipen- 
denti civili dello stato, degli enti locali e di altri 
enti, ex combattenti ed assimilati (1197) ; 

. 

Foderaro: Norme a favore dei dipendenti civili/ 
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Disegno e proposte di legge: 
Aumento dei posti organici delle carriere del 

personale non insegnante delle università e degli 
istituti di istruzione universitaria e degli osservatori 
astronomici e vesuviano (331) ; 

Franchi ed altri: Norme integrative della legge 
3 novembre 1961, n. 1255, concernente la revisione 
dei ruoli organici del personale non insegnante delle 
università (152) ; 

Franchi ed altri: Norme integrative della legge 

I 

preliminare del disegno di legge e degli emen- 
damenti presentati dal Governo. 

Sono chiamati a far parte del Comitato 
ristretto, oltre al relatore Cavallari, i deputati 
Mancini Antonio, Tuccari, Di Primio e 
Protti. 

Disegno di legge: 

Ordinamento degli istituti zooprofilattici spe- 
rimentali (Parere alla XIY Commissione) (346). 

Dopo relazione del deputato Bressani ed 
interventi dei deputati Caruso, Mancini. An- 
tonio, Di Primio, Cavallari e Bosco, la Com- 
missione rinvia ad altra seduta la espressio- 
ne del parere, ritenendo necessario che il Mi- 
nistro della sanith illustri in quella occasione 
i motivi che hanno indotto il Governo a pre- 
sentare i l  disegno di legge. 

Proposte di legge costituzionali : 

Ingrao ed altri: Modificazioni del primo comma 
dell’articolo 48, del secondo comma dell’articolo 56 
e dell’articolo 58 della Costituzione, concernenti la 
diminuzione dei limiti di età previsti per il diritto 
elettorale attivo e passivo sia per la Camera dei 
deputati che per il Senato della Repubblica (25); 

Pellicani : Elettorato attivo al compimento del 
diciottesimo anno di età, a modifica dell’artico!o 48 
della Costituzione (35); . 

Fracanzani ed altri: Elettorato attivo al com- 
pimento del diciottesimo anno di età, a modifica 
dell’articolo 48 della Costituzione, ed elettorato pas- 
sivo per la Camera dei deputati al compimento del 
ventunesimo anno di età, a modifica del secondo 
comma dell’articolo 56 della Costituzione (1374). 

Proposta di legge: 

Luzzatto ed altri: Riduzione dal 21” al 18” anno 
del limite per la maggiore e tà  e per la iscrizione 
nelle liste elettorali (1912). 

I1 Sottosegretario Sarti propone il rinvio 
del seguito dell’esame delle proposte di legge 
costituzionali per consentire al Governo di de- 
terminare il proprio parere in relazione ai 
problemi di ordine sociale e costituzionale, 
che le proposte comportano. 

Il deputato Spagnoli si dichiara contrario 
alla richiesta del Sottosegretario Sarti, poi- 
ché il Governo avrebbe potuto già esaminare 
le proposte di legge, che sono iscritte all’or- 
dine del giorno della Commissione ormai da 
parecchi mesi, per cui è da ritenersi che la 
proposta di rinvio abbia carattere specifica- 
mente dilatorio. 

Si dichiarano favorevoli alla proposta del 
Sottosegretario i deput.ati Di Primio, Bressa- 



ni e Protti, purché il rinvio sia a termine 
fisso. 

La Commissione, quindi, su specificazione 
del Soltosegretario Sarti, rinvia il seguito del- 
l’esame di t.re settimane. 

Proposta di legge: 

Bima: Provvedimenti a favore del personale ad- 
detto alla tenuta dell’ex Castello Reale di Racconigi 
(1472). 

Su proposta del relatore Nucci, favorevole 
il Sottosegretario Tantalo, la Commissione, 
all’unanimità, delibera di chiedere l’assegna- 
zione della proposta di legge alla propria 
competenza legislativa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

AFFARI INTERNI (11) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 19 NOVEMBRE 1969, ORE 10,20. - 
Presidenza del Presidente CORONA. - Inter- 
vengono il Ministro per il turismo e lo spet- 
tacolo Scaglia ed il Sottosegretario di Stato 
per il turismo e lo spettacolo Zannini. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Btato per l’anno 
finanziario 1970 (Approuato dal Senato) (1987) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
del turismo e dello spettacolo per l’anno finanziario 
1970 (Tabella n. 20); 

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1968 (Approvato dal 
Senato) (1988) ; 

(Parere alla V Conimissione). 

I1 deputato Foschi si sofferma sulla poli- 
tica del tempo libero, del turismo sociale e 
giovanile, sulla quale già in sede di discus- 
sione del bilancio del 1969 aveva presentalo 
un ordine del giorno accettato come racco- 
mandazione dal Governo, per sollecitare la 
definizione di nume e più precise modalità 
dell’intervento statale che si deve articolare 
non in forme paternalistiche. come finora è 
accaduto, bensì in servizi di sosiegno e di sei- 
molo attraverso una pic ampia concentrazio- 
ne della spesa pubblica e una maggiore valo- 
rizzazione del libero associazimismo. 

Si rende. pertanto, necessario riformare e 
ristrutturare gli enti pubblici del settore quali 
1’ENAE e il CONI nonché concedere maggiore 

potere decisionale alle libere associazioni le 
qua.ii dovrebbero gestire, altresì, direttamente 
le singole attività ricreative pur permetteridosi 
ad esse di usuf ruire contemporaneamente .(lei 
servizi dell’enle pubblico; è necessario acico- 
ra portare avanii l’iter parlamentare della pro- 
posta di legge quadro sul turismo dei lavora- 
tori e dei giovani che fa del riconoscimento 
delle libere associazioni uno dei cardini della 
riforma. 

S-offermandosi, poi, sul cinema osserva che 
la crisi di esso, evidenziata dal numero ogni 
anno minore di films prodotti, richiede ur- 
genti iniziative per ammodernare la legge sul 
cinema la quale, oltre a risultare ormai su- 
perata in alcune parti, ha avuto una applica- 
zione difficile e contrastata; un discorso par- 
ticolare meritano gli enti cinematografici di 
Stato con le loro pesanti situazimi passive e 
con la loro attività non coordinata con il set- 
tore televisivo e privato. Ritiene indispensa- 
bile l’adozione di provvediment,i intesi a ga- 
rantire una maggiore rappresentaiiviià demo- 
cratica all’interno di essi e una 1 x 0  presenza 
più qualificata nel settore onde sviluppare la 
loro primaria funzione culturale e sperimen- 
tale. 

Dopo aver auspicato per quanto concerne 
i l  noleggio una politica italiana di integra- 
zione con gli altri paesi del Mercato comune 
onde attuare una rete europea di distribu- 
zione mondiale dei films dei paesi comuni- 
tari, evidenzia il crescente fenomeno della 
falsificazione delle incisioni discografiche per 
chiedere idonee iniziative, nell’ambito anche 
delle istanze espresse dal1’Unesco e dalla 
Unione di Berna nonché di qumto contenuto 
nel paragrafo 111 del piano quinquennale, 
per una maggiore tutela del diritto di autore 
attraverso anche la adozione di provvedimenti 
da prendere di concerto con il Ministero delli-. 
finmze. Conclude sottolineando il ruolo sem- 
pre più vasto assunto dal settore del turismo 
e dello spettacolo che deve rispondere ormai 
non solo alle necessità dell’economia del paese 
ina soprat.tutto alle esigenze di una società in 
continua evoluzione in cui il tempo libero 
deve essere considerato non già un elemento 
del sistema consumistico, bensì uno strumento 
al servizio dell’uomo per la sua elevazione 
spirituale sia a livello individuale .e sia a li- 
vello comunitario. 

11 seguito della discussione per la replica 
del relatore e del ministro è rinviato alla se. 
duta di domani. 

LA SEDUTA TECRIISA ALLE IO,&. 
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Seduta pomeridiana. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 19 NOVEMBRE 1969, ORE 16,45. - 
Presidenza del Presidente CORONA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’interno, 
Sarti. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1970 (Approvato dal Senato) (1987) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’interno per l’anno finanziario 1970 (Tabella n. 8) ; 

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1968 (Approvato dal 
Senato) (1988) ; 

(Parere alla V Commissione). 

La discussione generale ha inizio con l’in- 
tervento del deputato Luberti il quale si sof- 
ferma sui problemi della giustizia ammini- 
strativa con particolare riguardo agli aspetti 
a cui più direttamente è interessato il Mini- 
stero dell’interno. 

La nostra legislazione in proposito non B 
riuscita a distaccarsi dalla matrice storica che 
l’ha originata che fu quella degli Stati asso- 
luti sicché il cittadino è stato sempre posto 
in condizioni di minorità rispetto allo Stato. 

Per superare questa situazione, per avvi- 
cinare la giustizia amministrativa al popolo, 
per eliminare ogni zona di privilegio, occor- 
rerebbe un’opera di grande semplificazione, 
di coraggiosa revisione di principi, divenuti 
oggi (sia per l’aumentata sfera di Enti con la 
partecipazione finanziaria del pubblico era- 
rio, che debbono intendersi soggetti agli or- 
gani di giustizia amministrativa, sia per la 
accresciuta coscienza dei propri diritti che 
ogni singolo ha acquistato nel corso di questi 
anni) non solo anacronistici ma ingombranti 
e fonti di perenne incertezza. 

Esprime l’auspicio - sebbene si renda 
conto che non esiste oggi una volontà poli- 
tica ben definita su questi problemi che ca- 
dano tutte quelle impalcature fondate su 
(( distinguo )) tanto sottili quanto inutili. 

Si pensi alla distinzione tra giurisdizioni 
di merito, giurisdizioni di legittimità e giuri- 
sdizioni esclusive, l’affanno che deriva dal 
comprendere quando un atto amministrati- 
vo debba intendersi definitivo e quando non 
definitivo, il ginepraio in cui il cittadino B 
invischiato per essere le sue istanze di giu- 
stizia graduate e modellate tra i diritti sog- 
gettivi e i cosiddetti interessi legittimi. 

Si consideri la stortura derivante dal fatto 
che una miriade di atti amministrativi può 

essere svincolata dall’obbligo della motivazio- 
ne, che agli organi di giurisdizione ammini- 
strativa è interdetta la possibilità di emettere 
sentenze di condanna, come invece da tempo 
avviene nei Tribunaux  administrati fs  della 
Repubblica francese. 

Occorre poi tener presente la estrema va- 
rietà di organi di giustizia amministrativa 
esistenti (acque pubbliche, usi civici, commis- 
sioni tributarie, organi del contenzioso elet- 
torale e di leva, commissioni in materia di 
espropriazione e requisizione, ecc.), i molte- 
plici modi per accedere alla giustizia ammi- 
nistrativa (opposizione, ricorso gerarchico, ri- 
corso straordinario al Capo dello Stato, ecc.). 
Si tratta evidentemente di un sistema pleto- 
rico e soffocante. 

A ciò si aggiunga il bizantinismo delle 
forme, la difficoltà delle procedure e si avrà 
un quadro, sia pure approssimativo, dello 
stato della giustizia amministrativa nel no- 
stro paese. 

Molte sono le resistenze ad una modifica 
del sistema, e non solo di indole dottrinaria 
e costituzionale, ma anche per interessi di 
casta e di categoria. 

Rileva che a questo sistema la Corte costi- 
tuzionale ha tuttavia inferto alcuni colpi. 

Con sentenza 16-22 marzo 1967, n. 30, ha 
giustamente dichiarato incostituzionale la 
composizione delle giunte provinciali ammi- 
nistrative in sede giurisdizionale dichiarando 
l’articolo 1 del decreto legislativo del 1945, 
n. 203, contrastante con l’articolo 108, secon- 
do comma, della Costituzione. 

La sentenza segue la n. 93 del 1965 che 
ha eliminato ‘ la giurisdizione elettorale dei 
consigli comunali e provinciali e l’altra del 
1966, n. 55, che ha posto nel nulla la giuri- 
sdizione dei consigli di prefettura ed ha pre- 
ceduto l’altra del 27 maggio 1968, n. 49, che 
ha dichiarato la illegittimità delle norme sul 
contenzioso elettorale amministrativo contenu- 
te nell’articolo 2 della legge 23 dicembre 1966, 
n. 1147, nonché delle disposizioni sulle pro- 
cedure dinanzi la GPA in sede giurisdizio- 
nale. 

L’oratore passa quindi ad occuparsi spe- 
cificatamente degli effetti che sono derivati 
dalla dichiarata incostituzionalità delle GPA 
in sede giurisdizionale. 

Ricordata la compentenza delle GPA che 
decidono sui ricorsi contro una molteplice 
varietà di provvedimenti di enti e organi co- 
munali, provinciali, nazionali, ecc., osserva 
che tutta questa materia, allo stato, non tre- 
va tutela giurisdizionale. Per farsi una idea 
della gravilh della situazione basti solo consi- 



derare la pendenza di migliaia e migliaia di 
ricorsi in materia di rapporto di pubblico im- 
piego. 

La giurisprudenza, a tal proposito, anche 
la più recente, ha emanato decisioni così con. 
trastanti da mettere in serio e grave imba- 
i’azzo il cittadino in un amplissimo raggio di 
rapporti tra il cittadino stesso e la pubblica 
amministrazione, sino a risolversi in una vera 
e propria mancanza di tutela giurisdizionale. 
Segnala a tal proposito la sentenza della Corte 
di cassazione - Sezioni unite civili del 21 lu- 
glio 1969, n. 2713, e l’altra del Consiglio di 
Stato in adunanza plenaria del 9 maggio 1969, 
n.- 17, che si esprimono in maniera del tutto 
difforme. 

Ricorda, infine, che sono all’esame della 
Camera una proposta ed un disegno di legge * 

(n. 639 e n. 434), si augura che si abbia il 
coraggio‘di affrontare in modo nuovo e ra- 
dicale ‘la materia ,della giustizia amministra- 
tiva in relazione non solo all’attuazione del- 
l’ordinamento regionale ma anche e soprat- 
tutto all’esigenza di realizzare istituti capaci 
di rendere al cittadino una vera e più so- 
stanziale giustizia. 

I1 deputato Benocci si sofferma sugli enti 
locali la  ’ cui posizione debitoria ammonta 
ormai a 7 mila miliardi di lire con un au- 
mento annuo del deficit di circa 700 miliardi; 
circa 1’80 per cento dei comuni capoluoghi 
di provincia e il 70 per cento delle province 
sono costretti, per realizzare il pareggio del 
bilancio, a contrarre mutui nonché a operare 
tagli di spesa in settori, quali la edilizia po- 
polare, l’agricoltura e lo sport, che diventano 
sempre più rilevanti in conseguenza dello svi- 
luppo tumultuoso della società. 

Di frbnte a questa situazione drammatica 
i l  ‘Governo continua a operare con provvedi- 
menti tampone come il recente disegno di 
legge n. 532 sulla finanza locale, che risulta 
inadeguato al soddisfacimento anche dei meri 
bisogni quantitativi degli enti locali, pebse- 
verando nella propria politica paternalistica 
e acchtratrice, limitantdo ulteriormente ogni 
residuo di autonomia tributaria locale, incen- 
trando la politica dell’entrata su una finanza 
totalmente derivata onde potere, così, mag- 
giormente intervenire sulla politica della 
spesa ancorata a ,direttive centralizzate sulle 
quali poco possono incidere gli enti locali. 

In particolare B criticabile il blocco degli 
organici previsto nel citato disegno di legge 
n. 532 motivato da situazioni particolari che 
non trovano riscontro nella generalità degli 
enti locali nonche la facoltfi, attribuita al mi- 
nistero dei trasporti, di fissare-le tariffe delle 

aziende municipalizzate il cui indebitamento 
va cercato non tanto in semplici considera- 
zioni economiche quanto nella mancanza di 
una globale riorganizzazione dei trasporti cit- 
tadini che si incentri nella posizione priori- 
taria dei servizi collettivi. 

Ugualmente criticabile è la politica dei 
contributi statali verso gli enti locali soprat- 
tutto nel settore del finanziamento della rete 
stradale provinciale nel quale lo Stato eroga 
un contributo medio annuo di lire 300 mila 
al chilometro di fronte ad una spesa effettiva 
media annua di lire 900 mila. 

Analogamente sono censurabili i criteri 
con cui opera la Cassa depositi e prestiti che 
assolve sempre meno alla funzione istituzio- 
nale di ente erogatore di credito per gli enti 
locali e che giunge a non concedere mutui 
neanche per il finanziamento delle opere as- 
sistite per il 70 per cento dal contributo sta- 
tale, obbligando, in tal modo, gli enti locali 
a ricorrere al mercato finanziario privato, con 
conseguente . ulteriore aggravamento della 
loro posizione debitoria. Né si può spera- 
re in un migliopamento della situazione con 
l’approvazione del citato disegno di legge poi- 
ché il provvedimento si incentra in un mag- 
giore reperimento di fondi da parte della Cas- 
sa depositi e prestiti attraverso emissioni ob- 
bligazionarie le cui difficoltà di collocamento 
sono evidenti. 

Dopo aver criticato la ristrettezza del di- 
segno di legge n. 1807 sulla finanza regio- 
nale, soprattutto per i limitati compiti affidati 
alla regione ridotta quasi ad ente di decentra- 
mento burocratico, -illustra i provvedimenti 
urgenti da adottare per sollevare, sia pure 
momentaneamente, la situazione degli enti 
locali, consistenti nel consolidamento dei mu- 
tui, nella partecipazione ad alcuni cespiti sta- 
tali, nella dotazione di misure per il reperi- 
mento del credito, nonché in un idoneo de- 
centramento dei controlli. Conclude avanzan- 
do richieste di chiarimenti al Governo circa 
la possibilità di misure legislative onde ab- 
bandonare, per le prossime elezioni comunali 
e provinciali, il referimento, per quanto con- 
cerne le operazioni elettorali, al censimento 
del 1961 nonché circa la estensione ai pub- 
blici amministratori della assistenza e previ- 
denza per la quale è stata presentata al Se- 
nato una specifica proposta di legge secondo 
i suggerimenti avanzati dall’ANC1. 

I1 seguito della discussione è rinviato alla 
seduta di domani. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,35. 



AFFARI ESTERI (111) 

I N  SEDE REFERENTE 

M.ERCOLEDÌ 19 NOVEMBRE 1969, ORE 9,40. - 
Presidenza del Presidente CARIGLIA, ind i  del 
Vicepresidente VEDOVATO. - Interviene per il 
Governo il Sottosegretario di Stato per gli af- 
fari esteri, Pedini. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1970 (Approvato dal Senato) (1987) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l’anno finanziario 1970 (Ta- 
bella n. 6); 

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1968 (Approvato dal 
Senato) (1988) ; 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione procede all’esame con- 
giunto dei due disegni di legge all’ordine del 
giorno per il parere alla V Commissione bi- 
lancio. 

I1 relatore Pintus inizia l’esposizione dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l’anno finanziario 1970, 
ponendosi la domanda se le strutture del di- 
castero siano adeguate allo sviluppo delle esi- 
genze dell’amministrazione e ritiene che la ri- 
sposta non possa essere positiva sia riguardo 
al personale, sia riguardo agli stanziamenti; 
tale situazione trova peraltro riscontro nella 
stessa nota preliminare e fu prevista dallo 
stesso Ministro del tempo, Fanfani, in occa- 
sione della discussione ‘della legge di d,elega 
sull’ordinamento di quella amministrazione. 
Non C’è dubbio che per seguire validamente 
l’estrema complessith dei problemi politici ed 
economici a livello internazionale occorrono 
quadri di funzionari convenientemente pre- 
parati e adeguati stanziamenti di bilancio, di 
cui poter disporre con l’agilità necessaria. 

Per quanto riguarda il personale di ruolo, 
e soprattutto quello con funzioni diplomatiche 
e consolari, si deve riscontrare una insuffi- 
cienza quantitativa rispetto agli stessi posti 
di ruolo, mentre l’andamento dei concorsi non 
consente previsioni ottimistiche per il pros- 
simo decennio; sul piano qualitativo occorre 
rivedere il sistema di reclutamento, che oggi 
favorisce coloro che fin dalla giovinezza eb- 
bero la possibilità di studiare le lingue stra- 
niere, e il relatore ritiene che un contributo 
potrebbe essere dato da una migliore utilizza- 
zione dell’Istituto diphmatico, oggi limitata 

a corsi di perfezionamento dei vincitori di 
concorso; inoltre si dovrebbe anche non tra- 
scurare l’esigenza di incentivi di natura eco; 
nomica e di prestigio, in mancanza dei quali 
non può non risentirsi l’effetto della concor; 
renza di altre carriere e professioni. 

La limitatezza degli stanziamenti, d’altra 
parte, è di tutta evidenza; la loro percentuale 
sul totale del bilancio dello Stato 8,  circa, 
d-ello 0,70 per cento, di fronte al 2,39 per la 
Francia, 2,93 per la Gran Bretagna e a per- 
centuali ancor più significative di Stati mi- 
nori. CiÒ di fronte all’espandersi della nostra 
attività commerciale del mondo e alle esigenze 
dei nostri emigranti (circa 5 milioni) e turisti, 
che hanno bisogno di una serie di servizi che 
in patria sono svolti da vari uffici. 

Le disponibilità finanziarie, inoltre, non 
sono spendibili con l’agilith necessaria; l’uni- 
CQ progresso & rappresentato dagli assegni di 
sede, mentre il Ministero del tesoro si è finora 
rifiutato di decentrare alle rappresentanze di- 
plomatiche e consolari l’esistente fondo di an- 
ticipazione, pur potendo effettuare tutti i ne- 
cessari controlli attraverso il contabile del por- 
tafoglio. 

11 relatore si sofferma, poi, in particolare 
sul settore delle relazioni economiche, che 
negli ultimi anni ha assunto una importanza 
sempre maggiore, come dimostra il fatto che 
il complesso delle partite correnti con l’estero 
ha raggiunto un valore pari al 38 per cento 
del reddito nazionale lordo ai prezzi di mer- 
cato. Occorre, pertanto, dotare gli uffici com- 
merciali di personale più numeroso e di mag- 
giori disponibilità, coordinare meglio le loro 
funzioni con quelle degli uffici del Ministero 
del commercio con l’estero e dell’ICE, e svi- 
luppare il programma di visite di persona- 
lità straniere in Italia, che possono costituire 
la premessa di più stretti rapporti economici. 

La penetrazione economica e finanziaria, 
d’altra parte, non pub essere disgiunta da 
una parallela azione culturale, che oggi, per 
tutti i principali paesi del mondo, B diven- 
tata uno strumento essenziale di politica 
estera. La Francia, in questo campo, spende 
cinque volte di più dell’Italia; quasi altret- 
tanto la Germania. La nostra azione si svol- 
ge attraverso gli usuali canali di diffusione: 
scuole all’estero, istituti di cultura, borse di 
studio, manifestazioni artistiche e culturali, 
scambi universitari. Occorre un maggior di- 
namismo e la valorizzazione di settori del- 
l’assistenza tecnica, della cultura scientifica 
e della tecnica industriale. Gli stanziamenti, 
tuttavia non seguono queste esigenze, per cui 
non s i  riesce neppure a tenere il passo su 
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quanto previsto dai numerosi accordi cultu- 
rali finora conclusi. Un discorso particolare 
andrebbe fatto a proposito delle borse di stu- 
dio, in quanto non sempre si riesce a trarre 
da tale sistema risultati soddisfacenti sul pia- 
no del miglioramento dei rapporti con i pae- 
si dai quali provengono i borsisti; tuttavia 
non si pub che insistere, cercando di miglio- 
rare la selezione di candidati e di esigere un 
corretto andamento degli studi. 

In tale ordine di idee va visto anche l’ul- 
teriore potenziamento dell’assistenza tecnica 
ai paesi .in via ,di sviluppo, con particolare 
riguardo agli impegni bilaterali, in quanto 
le relative determinazioni dipendono da no- 
stre autonome decisioni; tale assistenza, fino- 
ra fondata soprattutto sull’,invio di docenti e 
di tecnici, potrebbe essere migliorata con l’in- 
vio di apparecchiature tecnico-scientifiche e 
con una più ampia utilizz,azione del servizio 
civi 1.e. 

Una politica culturale moderna ed efficace, 
conclude il relatore sull’argomento, significa 
intensificazione .dei rapporti con .i paesi già 
amici e apertura verso quelli di recente for- 
mazione, la cui importanza economica e po- 
litica aumenterd. in futuro; significa ‘ancora 
avvkinamento, colloquio e possibilmente in- 
tesa con quelli ideologicamente lontani; si- 
gnifica soprattutto premessa per una mag- 
giore reciproca conoscenza, strumento per 
assicurare la pace tra i popoli. 

P’assando al settore dell’emigrazione, il re- 
latore constata un certo ,aumento degli stan- 
ziamenti sui capitali di competenza, che perb 
rimangono modesti, specie se considerati a 
r,affronto con le rimesse degli emigranti. Le 
esigenze più sentite riguardano: lo sviluppo 
dell’ressistenza scolastica ,al livello delle scuo- 
le elementari, media e professionale, per i 
figli dei nostri emigrati; la formazione pro- 
fessionale ,degli emigranti stessi, e il miglio- 
ramento dell’assistenza indiretta che è ,svolta 
in col1,aborazione con vari enti ed associa- 
zioni, mentre gli stanziamenti per l’*assisten- 
za diretta non consentono al Ministero di 
fronteggiare con prontezza le situazioni di di- 
sagio che repentinamente possono prodursi. 
Non ritiene comunque di soffermarsi ulte- 
riormente sull’argomento, dato che è ancora 
in corso l’indagine conoscitiva promossa dalla 
Commissione. 

Si sofferma poi sulla partecipazione ita- 
liana alle Comunitd. e alle altre istituzioni eu- 
ropee, rilevando: la scarsa presenza e la po- 
sizione secondaria a livello dei quadri diri- 
genti; il faticoso inserimento italiano nell’or- 

dalla nostra Amministrazione, anche quando 
sarebbe vantaggioso; la mancanza di coordi- 
namento e di organizzazione della nost.ra azio- 
ne nell’ambito del Parlamento europeo. I1 
problema però pressante i! quello di struttu- 
rare in modo adeguato la nostra partecipa- 
zione alle istituzioni europee, attraverso or- 
gani efficienti che assicurino la formazione 
tempestiva dal punto di vista italiano sui vari 
problemi, e, al rigumdo, proporre una serie 
di misure ,a livello interministeriale al fine 
di assicurare il necessario coordinamento e 
una maggiore incisività della nostra azione. 

Conclude auspicando un’azione che impe- 
gni il Governo in un’azione politica specifica 
e particolarmente premurosa intorno ai pro- 
blemi legati ai nostri rapporti con i paesi del 
bacino mediterraneo, con il fine di creare in 
quell’area, che più interessa l’Italia, un’atmo- 
sfera di pace e d i  collaborazione. 

I1 relatore Pintus, passa quindi all’esame 
del rendiconto generale dello Stato per l’anno 
1968, premettendo per altro l’esigenza che il 
relatore deve avere un maggior lasso di tem- 
po a disposizione per 1’approf.ondimentO della 
materia. Si sofferma in. particolare sul fondo 
di anticipazione delle spese urgenti, ist,ituito 
con il decreto d,elegato del 1967, il cui siste- 
ma dà luogo a ritardi maggiori di quelli che 
si verificavano con la precedente normativa, 
e sul capito1.o n. 1611, concernente spese per 
corsi di formazione del personal,e, rimaste, 
inutilizz.ate, e che, ove non si voglia soppri- 
merlo, potrebbe ‘essere unificato con quello 
relativo all’Istituto ‘diplomatico. 

Conclude proponendo di esprimere parere 
favorevole sui due disegni di legge. 

Nella successiva discussione interviene il 
deputato Pistillo, il quale constata come non 
si tragga alcuna conseguenza pratica dalle 
denunce che, in ogni discussione del bilancio, 
si vanno facendo a proposito dell’esiguità de- 
gli stanziamenti del Ministero degli affari 
esteri, e della sproporzione tra i mezzi e i 
fini che si dovrebbero raggiungere. 

Tale costante si deve ritenere non casuale, 
ma frutto di una scelta politica, posto che 
mentre cala la percentuale degli stanziamenti 
messi a disposizione dal dicastero che dovreb- 
be operare, secondo le dichiarazioni gover- 
native, sul piano della cooperazione e della 
distensione internazionale, aumenta invece 
notevolmente la dotazione del Ministero della 
difesa, su sollecitazione della NATO; basti 
pensare che l’aumento degli stanziamenti di 
quest’ultimo dicastero rispetto al precedente 
anno è superiore all’intera dotazione del 

dinamento comunitario, spesse volte ignorato I Ministero degli affari esteri. Non basta (( genio 
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e capacità creativa I ) ,  come detto dal Ministro 
Moro; senza mezzi adeguati non si estende la 
nostra presenza e la nostra iniziativa auto- 
noma nel campo internazionale. 

Rinviando alla discussione in Assemblea 
i temi di politica estera, si sofferma a con- 
siderare i problemi dell’emigrazione, che è 
ben lungi dal trasformarsi da fenomeno d’ob- 
bligo e di sofferenza a fenomeno di libera 
scelta, mentre neppure riesce ad attenuare il 
livello di disoccupazione nel paese e il diva- 
rio tra le regioni, da cui provengono in mag- 
gior numero gli emigrati, e quelle più svilup- 
pate. Manca d’altra parte una politica della 
emigrazione e s’impone pertanto l’esigenza 
di un piano organico, per il quale è necessario: 
il coordinamento tra le iniziative del Mini- 
stero degli affari esteri e del lavoro; la parte- 
cipazione attiva a livello internazionale, nazio- 
nale e locale dei sindacati alla soluzione dei 
problemi, che attengono alla difesa del lavoro 
italiano all’estero; la ristrutturazione del 
Comitato consultivo italiano all’estero secondo 
le proposte fatte dalla C.GIL, CISL e UIL; il 
potenziamento all’assistenza diretta, scolastica 
e professionale, non essendo sufficienti gli 
aumenti registrati nel presente bilancio. Si 
rammarica, d’altra parte, che si sia fermata 
l’indagine conoscitiva iniziata dalla Commis- 
sione, mentre non deve essere accantonata la 
proposta, di iniziativa parlamentare, per una 
inchiesta sull’emigrazione. Per quanto con- 
cerne la situazione dei nostri emigrati in 
Svizzera, oggetto di un ordine del giorno, sol- 
lecita il Governo a svolgere tutti i passi ne- 
cessari a proposito del re f e rendum contro 
1” inforestieramento )I .  

Dopo aver sollecitato il Governo a fornire 
notizie circa l’utilizzazione di contributi a 
vari enti ed organizzazioni, conclude facendo 
presente che il suo gruppo non potrà dare voto 
favorevole a questo bilancio del Ministero de- 
gli affari esteri. 

I1 deputato Bartesaghi fa alcune osserva- 
zioni su una serie di voci della tabella rela- 
tiva al Ministero degli affari esteri previste 
nel fondo globale per lo stesso dicastero: stan- 
ziamento di 30 milioni per la fondazione RUI, 
che permane pur dopo che la relativa propo- 
sta di legge è venuta a decadere al termine 
della scorsa legislatura; stanziamento di 10 
milioni per l’accertamento dei danni di guer- 
ra nelle ex colonie; stanziamento di 50 milioni 
per il Consiglio italiano del movimento euro- 
peo, sul quale il relatore fornisce chiarimenti; 
discordanza tra lo stanziamento previsto per 
I’atluazione delle leggi delegate sull’ordina- 
ment.0 dell’amministrazione degli affari esteri 

e la dilatazione di spesa che sarebbe dovuta 
seguire a seguito dell’aggiungersi di tali stan- 
ziamenti negli anni dal 1966 al 1970; varia- 
zioni di stanziamento a favore dell’ELG0 e 
dell’ESR0. 

Chiede, poi, che sia assicurato un costante 
finanziamento all’Istituto per gli studi di po- 
litica internazionale e che siano forniti pre- 
cisi ragguagli sui finanziamenti coll’Istituto 
italo-americano, che sembrano in contrasto 
con quanto previsto dallo statuto approvato 
con legge 4 ottobre 1966, n. 794. 

I1 Presidente Cariglia rinvia il seguito del- 
la discussione al pomeriggio. 

( L a  seduta, sospesa alle !2,!20, riprende 
alle 17,SO).  

I1 deputato Storchi si sofferma sui pro- 
blemi dell’emigrazione, rilevando peraltro 
che indicazioni più precise potranno farsi al 
termine della indagine conoscitiva in corso. 
La materia dell’emigrazione concerne la com- 
petenza di varie amministrazioni dello Stato 
e va vista, anzitutto, nell’ambito della pro- 
grammazione, che dovrà tener conto di tale 
fenomeno anche in relazione agli squilibri 
territoriali, ai problemi del rientro al lavoro 
in patria e alle rimesse degli emigranti. 

Ricorda poi le conclusioni della recente 
sessione del Comitato consultivo per l’emigra- 
zione, riguardanti le ristrutturazione dell’or- 
ganismo medesimo, l’elezione dei suoi com- 
ponenti e lo sviluppo delle iniziative scola- 
stiche per i figli dei nostri emigranti e quelle 
di formazione professionale per gli emigrati 
stessi. Raccomanda poi che il Governo segua 
in modo particolare la situazione determina 
tasi in Svizzera a seguito del proposto refe- 
r e n d u m ,  e si adoperi per una revisione degli 
accordi italo-elvetici. Anche nell’ambito della 
comunità europea si rende necessaria qual- 
che innovazione nel settore sociale e in ogni 
caso occorre rivedere il funzionamento del 
fondo sociale in corrispondenza con l’attua- 
zione della libera circolazione della mano 
d’opera. Al di fuori dell’area europea, inol- 
tre, occorre andare incontro alle esigenze del- 
le collettività italiane, particolarmente nume- 
rose in Canadà e in Austra1ia;soprattutto nel 
campo dell’istruzione. Conclude infine soffer 
mandosi sui problemi dell’assistenza tecnica 
dei paesi in via di sviluppo, sollecitando una 
revisione delle norme relative agli esperti t? 
al servizio civile. 

I1 deputato Cardia, dopo aver sottolineato 
come già nella discussione dello scorso anno 
vennero sollevate critiche all’impostazione del 



bi!ancio del Ministero degli affari esteri, ri- 
tiene che le carenze della sua struttura tecnico- 
finanziaria esprimano in modo esemplare la 
passività dell’Italia nel contesto internaziona- 
le, la sua mancanza di autonomia e la mar- 
cat,a soggezione ad altri centri di decisione. 
Ciò mentre si constata, da parte di autore- 
voli commentatori, che mai v’è stato momen- 
to piìi favorevole per iniziative autonome da 
parte di piccole na.zioni, pur in presenza del 
divario esistente sul piano militare con i mag- 
giori protagonisti della politica mondiale. 

L’Italia potrebbe portare un contributo 
importante alla soluzione delle esigenze dei 
paesi più arretrati, anzitutto nell’ambito delle 
attività multilaterali che fanno capo all’QNU; 
il nostro contributo invece B assai lontano 
da quanto si sarebbe dovuto fare, e ciò mentre 
si trovano i mezzi per il potenziamento degli 
stanziamenti militari, il cui aumento non ri- 
guarda tant.0 le spese di personale quanto 
quelle per maggiori armamenti specialmente 
nel settore aereonautico. Non B questa la po- 
litica da seguire nei confronti dei paesi del 
terzo mondo e così pure, se B vera, la notizia 
che navi italiane avrebbero partecipato ad 
esercitazioni nel Mediterraneo orientale insie- 
me alle flotte ,americana, inglese, greca e 
israeliana. I1 gruppo comunista pertanto pro- 
por&, in un ordine del giorno, che siano po- 
tenziati gli interventi per il programma in 
favore dei paesi in via di sviluppo mediante 
spostamenti di fondi assegnati alla difesa. 

I1 deputato Della Briotta rileva come il 
fenomeno emigratorio, in sé non negativo, 
acquisti nella situazione italiana un carat- 
tere patologico sia per le sue caratteristiche 
di costanza, sia perche riguarda un paese che 
non è solo esportatore di prodotti, ma anche 
appunto di mano d’opera e di capitali, per 
cui si pub dire che parte almeno dei nostri 
emigrati trova lavoro all’estero con capitali 
da noi esportati. A prescindere dalle misure 
che dovrebbero essere attuate per arginare 
questa emorragia di capitali, ritiene che una 
po!itlca seria di emigrazione debba cercare 
di armonizzare il nostro sistema di sicurez- 
za sociale con quello dei paesi che ospitano 
i nostri emigranti, sia sul piano delle garan- 
zie in caso di eventi di malattia, infortunio 
e disoccupazione, sia su quello dell’assisten- 
za sanitaria ai familiari degli emigrati, oggi 
assicurata soltanto nell’ambito dei paesi del- 
la Comunit& europea e in buona parte della 
Svizzera. Gli altri problemi dell’emigrazio- 
ne riguardano la formazione professionale 
dei nostri lavoratori, il riconoscimento delle 
qualifiche e una politica scolastica che con- 

‘ 

senta 1’inserimento dell’emigrante nel paese 
ospite. Dall’impegm del Governo su questi 
problcmi terrh conto ir; sede di approvazio- 
ne del bilancio. 

I1 deputato Marchetti ritiene di dover 
esprimere delle critiche per quanto concerne : 
la mancata relazione del Governo sull’utiliz- 
zazione dei contributi del Ministero a varie 
istituzioni; le carenze dell’assistenza ai paesi 
in via di sviluppo; la stasi dell’indagine co- 
noscitiva sull’emigrazione iniziata dalla Com- 
missione; l’insufficienza degli stanziamenti 
destinati all’emigrazione, che dà un senso di 
abbandono ai nostri emigranti. Si sofferma 
poi sulla situazione determinatasi in Svizzera 
a seguito della proposta di refeTendum con- 
tro l’inforestieramento e per la quale presen- 
terà un ordine del giorno afinché il Governo 
svolga i passi necessari presso quello elvetico. 

I1 deputato Fracanzani sottolinea come la 
insufficienza degli stanziamenti posti a dispo- 
sizione del Ministero degli affari esteri per il 
raggiungimento delle sue finalità pone un 
problema di raffronto con il  parallelo aumen- 
to dei fondi del Ministero della difesa, che è 
contradditorio con i propositi di una strate- 
gia di pace intesa ad eliminare i motivi che 
attentano alla tranquillità internazionale, tra 
i quali è da porre il crescente divario tra i 
paesi arretrati e quelli ad economia avanzata. 
La limitazione degli stanziamenti impedisce 
di affrontare certi problemi con azione ade- 
guata. Vero è che il fondo globale prevede un 
aumento dello stanziamento per il contributo 
italiano al programma dell’QNU per lo svi- 
luppo, ma era da attendersi un intervento più 
concreto e concorda pertanto con le proposte 
di ulteriore potenziamento di tale contributo. 

I1 deputato Granelli rileva come la proce- 
dura di discussione del bilancio impedisca, 
almeno in Commissione, i necessari collega- 
menti di politica generale e renda più difficile 
l’indicazione delle scelte prioritarie. Le criti- 
che allo stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l’anno finan- 
ziario 1970 concernono la scarsa dinamica de- 
gli stanziamenti, i cui incrementi rimangono 
ne’l’ambilo della naturale lievitazione delle 
spese di funzionamento e di gestione e la pro- 
duttività degli stanziamenti stessi e la loro 
migliore utilizzazione. Le carenze sono parti- 
colarmente sensibili nel settore delle attivita 
culturali, in quello deH’emigrazione, mentre 
per quanto concerne il funzionamento in ge- 
nerale dell’ammiPliserezioB-he auspica che l’ar- 
gomento sia oggetto quanto prima di una ap- 
posita discussione in relazione all’attuazione 
della legge delega. Per quanto concerne 1’3s- 
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sistenza ai paesi in via di sviluppo sottolinea 
come vi sia una spinta spontanea da parte 
dei giovani, che testimonia a loro favore e 
che dovrebbe trovare una indicazione di stan- 
ziamento a sostegno di tale volontarismo. 

I1 relalore Pintus, nel dichiararsi favore- 
vole a molte delle osservazioni fatte nel corso 
del dibattito, dichiara di rimettersi alla re- 
plica del rappresentante del .Governo ed illu- 
stra un ordine del giorno con il quale auspica 
il potenziamento di alcuni capitoli dello stato 
di previsione del Ministero degli affari esteri 
in sede di variazione del bilancio, e la pro- 
gressiva estensione dell’assistenza di malattia 
ai familiari in Italia dei lavoratori emigrati 
e il miglioramento delle norme che regolano 
le prestazioni del servizio civile nei paesi in 
via di sviluppo. 

I1 Sottosegretario di Stato Pedini fa pre- 
sente di condividere le osservazioni del rela- 
tore per quanto concerne, in particolare, il 
coordinamento delle attività del Ministero de- 
gli affari esteri con gli altri dicasieri nella 
azione da condursi nell’ambito della Comuni- 
tà e delle altre istituzioni europee, nonché per 
una sempre migliore preparazione del perso- 
nal,e addetto a tali istituzioni; questa esigenza 
di sempre migliore preparazione è presente 
comunque nei riguardi di tutto il personale 
del Ministero e in proposito sono allo studio 
le innovazioni più opportune. 

Deve esprimere invece le sue riserve per 
quanto concerne le richieste di storno di stan- 
ziamenti del Ministero della difesa, assicu- 
rando tuttavia che il Governo’ B disponibile 
per reperire nuovi mezzi da destinarsi al po- 
tenziamento dell’azione a favore dei paesi sot- 
tosviluppati; il Governo è inolt,re ,disponibil,e 
per fornire il quadro della situazione e delle 
attività degli enti, che ricevono sovvenzioni da 
parte del Ministero degli affari esteri. 

Alla ri,chie,sta di una conferenza nazionale 
dell’emigrazione il Sottosegretario Pedini fa 
presente che si riserva di decidere dopo l’esito 
dell’indagine conoscitiva, in corso da -parte 
della Commissione e alla analoga iniziativa 
presso il CNEL; assicura comunque che le 
‘organizzazioni sindacali vengono consultate e 
chiamate a collaborare alle decisioni in ma- 
teria di emigrazione. Concorda poi sulle ri- 
chieste per un completamento delle norme 
sulla libera circolazione della manodopera 
nell’ambito della Comunità europea con altre 
di carattere sociale e così pure riguardo a1l.a 
revisione del fondo sociale europeo. 

Riguardo alla nostra emigrazione in Sviz- 
zera f a  presente che il Governo non ha man- 
cato di avviare contatti con le autorltb elve- 

tiche sui problemi dei nostri emigranti e che 
qualche progresso si è fatto in materia scola‘ 
stica; un’azione è stata svo1t.a anche per quanto 
riguarda la questione del referendum contro 
l’inforestieramento. Fornisce poi una serie di 
chiarimenti circa vari quesiti posti su spe- 
cifici capitoli del bilancio, riservandosi di ap- 
profondire ulteriormente su quanto il depu- 
tato Bartesaghi replica a proposito degli stan- 
ziamenti concernenti l’istituto latino-ameri- 
cano. 

Fa presente poi di non poter rispondere su 
problemi di carattere militare, ma ritiene di 
poter escludere comunque che alle manovre 
navali svolte nel Bacino del Mediterraneo 
possano aver partecipato navi israeliane. 

La Commissione passa quindi all’esame de- 
gli ordini del giorno. I1 Sottosegretario di 
Stato Pedini, esprime parere contrario sul- 
l’ordine del giorno dei deputati ,Cardlia, Bar- 
tesaghi, Santi, Macciocchi M,ari,a Antoniettra, 
Pistillo, Corghi concernente l’aumento dei 
fondi accantonati per il contributo it,aliano al 
programma delle Nazioni Unite per lo svi- 
luppo, sia per il fatto che è indicata una cifra 
specifica di aumento, sia in quanto è previ- 
sta la riduzione degli stanziamenti di altro 
dicastero quale quello della difesa. Si dichiara 
aiiche contrario ad un ordine del giorno dei 
medesimi deputati per un potenziamento, in 
sede di variazione di bilancio, di alcuni capi- 
toli concernenti l’emigrazione, essendo specifi- 
cato l’importo del relativo aumento. 

Dichiara invece di accogliere come racco- 
mandazione gli ordini del giorno dei deputati 
Corghi, Bartesaghi, Pistil!o, Macciocchi, Car- 
dia, e del deputato Della Briotta e dei depu- 
tati Marchetti, Granelli e Salvi, sollecitanti 
il Governo ad avviare le opportune iniziative 
in difesa della nostra comunità in Svizzera, 
di fronte all’iniziativa di re ferendum contro 
l’inforestieramento. 

Accoglie pure come raccomandazione un 
ordine del giorno del deputato Della Briotta 
che impegna il Governo ad idonee iniziative 
per facilitare il reinserimento degli emigrati 
che fanno ritorno in Italia; un ordine del gior- 
no dei deputati Granelli, Marchetti, Fracan- 
zani, Salvi per l’istituzione di stanziamenti a 
favore del volontariato giovanile nei paesi in 
via di sviluppo; e un ordine del giorno dei 
deputati Pintus, Granelli, Salvi, Marchetti, 
Turnaturi e Fracanzani per il potenziamento, 
in sede di variazione di bilancio, di alcuni ca- 
pitoli dello stato di previsione del Ministero 
degli affari esteri, riguardanti il personale, le 
attività culturali e scolastiche, l’assistenza di- 
retta ai nostri emigrati per k’acquisto di sedi 
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diplomatiche e consolari, nonché per la pro- 
gressiva estensione dell’assistenza di malattia 
ai familiari dei nostri emigrati e per il mi- 
glioramento delle norme concernenti il servi- 
zio civile previsto per i paesi in via di svi- 

La Commissione successivamente, a mag- 
gioranza, dA mandato al relatore di stendere 
parere favorevole sul disegno di legge concer- 
nente lo stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l’anno finan- 
ziario 1970 e sul rendiconto generale dello 
Stato per l’anno 1968, per la parte di compe- 
tenza dello stesso Ministero. 

luppo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 21. 

GIUSTIZIA (IV) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERC~LEDÌ 19 NOVEMBRE 1969, ORE 9,50. - 
Presidenza del Piesidente BUCALOSSI. - In- 
terviene il Ministro di grazia e giustizia Gava. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1970 (Approvato dal Senato) (1987) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia per l’anno finanziario 1970 
(Tabella n. 5); 

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1968 (Approvato dal 
Senato) (1988). 

I1 deputato Guidi sottolinea l’esigenza di 
una redistribuzione tra i due rami del Par- 
lamento dei progetti legislativi d’iniziativa 
governativa, allo scopo di addivenire più ra- 
pidamente alle riforme più urgenti concer- 
nenti il settore giudiziario. A tal fine ritiene 
che sarebbe anche opportuna un’iniziativa 
parlamentare tendente a sottoporre alla Com- 
missione giustizia della Camera un proget- 
to di riforma dell’ordinamento penitenziario, 
dal momento che sono trascorsi più di t.re 
mesi dalla presentazione al Senato del dise- 
gno di legge governativo. 

Sottolinea altresì la necessità che il Go- 
verno presenti al più presto al Parlamento 
i disegni di legge sulla giustizia minorile e 
di riforma dell’intero ordinamento giudizia- 
rio : quest’ultimo tema, infatti, è intimmmen- 
te connesso con tutti quelli concernenti la ma- 

’ 

teria della giustizia attualmente all’esame del 
Parlamento. 

I1 deputato Zappa si associa alle conside- 
razioni svolte dal deputato Guidi circa la ne- 
cessità di una redistribuzione del lavoro le- 
gislativo tra le Commissioni giustizia della 
Camera e del Senato, ricordando che nella 
passata legislatura tre quarti dei progetti d i  
iniziativa governativa erano all’esame del- 
l’una Commissione, e la quota rimanente era 
assegnata all’altra, mentre, nella presente le- 
gislatura si è verificata ugualmente una noil 
equilibrata distribuzione, ma in senso in- 
verso. 

Non ritiene invece opportuno che alla 
Camera venga presentato un progetto d’ini- 
ziativa parlamentare sulla riforma peniten- 
ziaria, dato che alla I1 Commissione del Se- 
nato il disegno di legge governativo è in avan- 
zata fase di discussione. Ritiene altresì oppor- 
tuno, come già ebbe a proporre, che si ricerchi 
una collaborazione tra le due Commissioni in 
ordine all’effettuazione dell’indagine conosci- 
tiva sugli istituti di prevenzione e di pena. 

I1 Presidente a questo riguardo fa osser- 
vare, in considerazione degli accordi già inter- 
venuti tra i Presidenti dei due rami del Parla- 
mento, come la linea più opportuna da seguire 
consista nel comunicare via via alla I1 Com- 
missione del Senato i dati che verranno rac- 
colti dalla IV Commissione della Camera nel 
corso dell’indagine conoscitiva. 

I1 Ministro Gava concorda sull’opportunità 
di addivenire ad una più equilibrata distri- 
buzione dei disegni di legge tra i due rami del 
Parlamento: si farà pertanto portatore della 
esigenza di ritirare dal Senato i disegni di 
legge concernenti la protezione dei minorenni 
e la delinquenza minorile nonché la riforma 
della procedura civile e interesserà il Presi- 
dente del Consiglio affinché i disegni di legge 
concernenti l’istituzione di una direzione ge- 
nerale per i minorenni, la ristrutturazione dei 
tribunali per i minorenni e la riforma del- 
l’ordinamento giudiziario vengano presentati 
alla Camera e non al Senato. A quest’ultimo 
proposito fa presente che i primi due disegni 
‘di legge, qualora la materia non venisse rego- 
lata attraverso i decreti legislativi da adottare 
per realizzare la generale riforma degli uffici 
statali, saranno presentati a febbraio del pros- 
simo anno; viceversa, per il progetto di ri- 
forma dell’ordinamento giudiziario, perma- 
nendo accentuati contrasti tra i fautori delle 
opposte tesi, non 6 possibile prevedere la data 
della presentazione del disegno di legge. 
Peraltro quella parte della riforma che con- 
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cerne il reclutamento e la formazione dei 
magist.rati è in uno stadio avanzato di pro- 
gettazione. 

Ha serie riserve sul1’opportunit.à di una 
iniziativa parlamentare che si ponga alla Ca- 
mera come concorrente con il progetto di ri- 
forma penitenziaria già in discussione al 
Senato. 

I1 deputato Guidi giudica negativamente 
la prospettiva delineata dal ministro di grazia 
e giustizia. Insiste sull’opportunità di un’ini- 
ziativa par1,amentare tendente ad accelerare 
l’approvazione di una riforma dell’ordina- 
mento penitenziario, ,e non ritiene ammissi- 
bile che si ritardi uheriormente la presenba- 
zione del disegno di legge di riforma del- 
l’ordinamento giudiziario: tra le opposte po- 
sizioni la scelta spetterà al Parlamento, che 
deve essere chiamato a pronunciarsi in me- 
rito quanto prima. A tal fine presenta un 
ordine del giorno per invitare il Governo ad 
accelerare i .tempi per la presentazione di 
tale progetto di legge. 

Apprezza l’intenzione espressa dal mini- 
stro di adoperarsi affinché siano present.ati 
alla Camera i disegni di legge conc,ernenti 
la giustizia minorile e l’a riforma della pro- 
cedura civile, mentre osserva che il problema 
,della formazione ‘dei magistrati è .st.ato impo- 
stato dal Governo in maniera assai criticabile 
e lesiva dell’auitonomia e dell’indipendenm 
dei giudici. 

I1 deputato Cacciatore si associa all’ordine 
del giorno Guidi, osservando come la rifor- 
ma dell’ordinamento giudizi,ario costituisca 
adempimento .della VI1 disposizione transi- 
toria d’ella Costituzione. 

I1 deputato Zappa giudica positivamente 
le dichiarazioni del Ministro circa la redistri- 
buzione dei ,disegni %di legge tra i due rami 
del Parlamento, rivolgendo unta calda racco- 
mandazione a presentare al più presto il di- 
segno ,di legge di riforma dell’ordinamento 
giudiziario, che si pone :in termini di assoluta 
urgenza data la gravità ‘della situazione in cui 
si trovano :attualmente gli uffici giudiziari. 

I1 deputato Manco si associa alle conside. 
razioni espresse dal deputato Zappa, ritenendo 
che in via prioritaria la riforma dell’ordina- 
mento giudiziario debba essere al più presto 
esaminata alla Camera. 

La Commissione concorda successivamente 
su di un ordine dei lavori, che prevede la 
conclusione per il parere dei disegni di legge 
.nn. 1987 e 1988 entro il prossimo martedì. 

I1 Presidente rinvia il seguito dell’esame 
alla seduta dell’indomani. 

. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE SULLA PREDI- 
SPOSIZIOSE D I  UNA INDAGIXE CONOSCITIVA SUGLI 

ISTITUTI D I  PREVENZIONE E D I  PENA. 

Il Presidente avverte che, per ottemperare 
alle direttive recentemente impartite dal Pre . 
sidente della Camera, il Comitato ristretto in- 
caricato di effettuare sopraluoghi negli Isti. 
tuti di prevenzione e di pena sarà cC;mposto, 
in tutte le occasioni in cui l’attività del Co. 
mitato comporterà un impegno di spesa per 
la Camera, soltanto dai deputati Bozzi, Cac- 
ciatore, Castelli, Guidi, Lenoci, Manco, Pa-  
dula, Pellegrino, Reggiani e Taormina, ol- 
treche dal Presidente stesso. 

La Commissione apprwa altresì un pro- 
gramma di lavoro per l’indagine conoscitiva 
da sottoporre al Presidente della Camera, in 
ordine al quale il Ministro Gava esprime il 
suo pieno consenso, e che si articola nei se- 
guenti punti : udienze conoscitive, per inter-. 
rogare esperti di problemi carcerari e rappre- 
sentanti delle categorie interessate; sopra- 
luoghi, da parte del Comitato ristretto, negli 
stabilimenti penitenziari; ricerca di legisla 
zione comparata, demaridata al Servizio studi 
della Camera; acquisizione di ulteriore docu- 
mentazione da parte di centri specializzati. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,50. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 19 NOVEMBRE 1969, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente TREMELLONI. - In- 
tervengono, per il Governo, il Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni, Valsecchi; e 
i sottosegretari di Stato per il tesoro, Sinesio; 
e per le poste e telecomunicazioni, Volpe. 

Disegni di legge: 

Conferimento di posti di organico nell’Ammi- 
nistrazione delle poste e delle telecomunicazioni e 
nell’Azienda di Stato per i servizi telefonici (Parere 
alla X Commissione, competente in sede legislativa) 
(1644) ; 

Orario di lavoro del personale dell’Amministra- 
zione delle poste e delle telecomunicazioni e del- 
l’Azienda di Stato per i servizi telefonici (Parere 
alla X Commissione, competente in sede legislativa) 
(1688). 

I1 Presidente Tremelloni ricorda le conclu- 
sioni a cui era pervenuto il Comitato pareri 
nel corso di .un precedente esame dedicato ai 
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due disegni di legge, nonché le deliberazioni 
al riguardo adottate. Informa che entrambi i 
provvedimenti tornano ora all’esame della 
Commissione bilanch, su richiesta della com- 
petente Commissione di merito, che ha solle- 
citato una riconsiderazione delle due inizia- 
tive legislative alla luce di ulteriori chiari- 
menti che il Governo si 12 riservato di fornire 
direttamente in Commissione bilancio. 

I1 M.inistro Valsecchi tiene anzitutto a sot- 
tolineare l’aspetto politico dei due provvedi- 
menti, per i quali si impone una sollecita de- 
finizione da parte del Parlamento, e richiama 
alle gravi difficoltà in cui verrebbe a trovarsi 
il Ministero nella eventualitg di ulteriori ri- 
tardi nell’approvazione dei due disegni di leg- 
ge. Per quanto attiene i problemi di copertura 
finanziaria, ricorda che, per fkonteggiare la 
maggiore spesa implicata, il Tesoro aveva di- 
nanzi a sé tre soluzioni: imputare l’onere a 
carico del bilancio dello Stato attraverso il 
meccanismo delle sovvenzioni straordinarie in 
favore delle aziende postelegrafoniche, con 
copertura assicurata a riduzione del fondo 
globale (ipotesi scartata per non incrementare 
ulteriormente il disavanzo del bilancio sta- 
tale) ; ovvero autorizzare le aziende a ricorrere 
al mercato finanziario, attraverso l’accensione 
di mutui (ipotesi abbandonata per non accre- 
scere il ricorso all’indebitamento) ; ovvero an- 
cora fronteggiare la spesa con apposita iscri- 
zione di specifici stanziamenti nei bilanci delle 
aziende autonome interessate, soluzione que- 
st’ultima accolta nella elaborazione dei dise- 
gni di legge, perché,ritenuta la più congrua. 

I1 Ministro ricorda, poi, che la difficoltà 
di ritenere adeguata la soluzione proposta va 
ricercata, a suo avviso, nel fatto che non si sia 
mai legislativamente affrontato il problema 
dei rapporti tra bilancio delle aziende auto- 
nome e bilancio dello Stato e che non risul- 
tino ancora individuate idonee soluzioni ai 
pr,oblemi da un lato delle spese che aumenta- 
no il disavanzo e dall’altro di quelle che de- 
terminano il disavanzo stesso. Aggiunge che 
l’accoglimento della impostazione definita dal- 
la Commissione bilancio nei pareri espressi 
sui due disegni di legge determinerebbe la ne- 
cessità di modificare il bilancio di previsione 
per il 1970, già approvato dal Senato e, quin- 
di, l’esigenza di un ritorno del bilancio stesso 
all’altro ramo del Parlamento per la sua de- 
finitiva approvazione. 

Avviandosi alla conclusione, il Ministro 
esorta la Commissione a considerare affatto 
eccezionale il meccanismo di copertura repe- 
rito dai due disegni di legge, proprio in con- 
siderazione dei motivi di urgenza che sugge- 

riscono di non ritardare ulteriormente l’ap- 
provazione dei disegni di legge medesimi e 
rinnova l’invito alla Commissione di manife- 
stare il proprio consenso sulle due iniziative 
legislative nel testo proposto dal Governo. 

A sua volta, il Sottosegretario Sinesio ri- 
badisce la correttezza della impostazione di 
copertura proposta dal Governo e sottolinea 
la impossibilità di accogliere il parere già ma- 
nifestato dalla Commissione, in relazione al 
fatto che ciò determinerebbe il trasferimento 
a carico del bilancio statale di oneri propri 
dei bilanci di aziende autonome, con la con- 
seguenza di modificare l’equilibrio del bilan- 
cio dello Stato, posto che non sarebbe passi- 
bile sorreggere l’aggravi0 della maggiore 
spesa con la indicazione di altre risorse. Ag- 
giunge che l’amministrazione delle poste e la 
azienda telefonica di Stato, quali aziende au- 
tonome dotate di autonomia amministrativa e 
contabile, hanno un proprio bilancio nel qua- 
le, a fronte degli oneri connessi all’attività 
aziendale, stanno le risorse di cui le aziende- 
stesse dispongono in virtù delle norme che 
le ordinano e di specifiche leggi. D’altra parle, 
il collegamento fra il bilancio statale e quelli 
delle aziende si pone solo in termini di acqui- 
sizione al bilancio dello Stato degli eventuali 
avanz? di gestione delle aziende medesime 
o di eventuale concessione, a carico del bi- 
lancio dello Stato, di sovvenzioni a ripiano 
delle deficienze di gestione ovvero ancora nel 
riconoscimento in favore delle aziende stes- 
se di particolari apporti a carico del bilancio 
statale per finalità specifiche. Infine i pro- 
blemi di copertura di nuovi oneri derivanti 
alle aziende in conseguenza di particolari 
provvedimenti, che rivestono esclusivo interes- 
se per le aziende stesse, vanno risolti nell’am- 
bito dei bilanci aziendali, senza alcun inter- 
vento, quindi, da parte del bilancio statale. 

I1 Sottosegretario prosegue osservando che 
l’avviso manifestato dalla Commissione di 
trasferire la copertura della maggiore spesa 
sul fondo globale risulta inattuabile, in quan- 
to non si ha la possibilità di acquisire al bi- 
lancio dello Stato gli importi che figurano 
iscritti nei ricordati capitoli delle due aziende 
(dato che mancherebbe la giustificazione le- 
gale al trasferimento di risorse dalle aziende 
al bilancio dello Stato), e di conseguenza, non 
si può tenere conto di essi sul fondo globale; 
non potendosi, quindi, instaurare un colle- 
gamento fra la parte attiva e quella passiva, 
l’eventuale iscrizione sul fondo globale degli 
importi relativi verrebbe a concretare un mag- 
gior onere per il bilancio dello Stato con 
ripercussioni sul suo equilibrio. L’iscrizione 
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sul fondo globale richiederebbe, altresì, che 
i provvedimenti di spesa configurassero l’auto- 
rizzazione a favore delle aziende di sovven- 
zioni straordinarie a carico del bilancio sta- 
tale: col che si verrebbe a frustrare il prin- 
cipio ricordato c.irca il carattere dei provve- 
dimenti 

I1 relatore Di Lisa ritiene affatto insod- 
disfacenti i chiarimenti forniti dal Governo. 
Ricorda che il Comitato pareri ha ritenuto che 
la iscrizione in bilancio di uno stanziamento 
prima ancora che risulti perfezionata la legge 
che autorizza la spesa sia in contrasto con i 
principi della legge di contabilità dello Stato 
e più ancora con il vincolo posta dal terzo 
comma dell’articolo 81 della Costituzione, se- 
condo cui con la legge di 5ilancio non si pos- 
sono disporre nuove spese. Va, infatti, tenuto 
presente che il divieto posto dalla norma co- 
stituzionale in esame riguarda non soltanto 
le iscrizioni di stanziamenti in bilancio auto- 
rizzate con apposita norma inserita nella 
legge di approvazione del bilancio, ma anche 
le iscrizioni di stanziamenti in bilancio in 
assenza di norme sostanziali che le auto- 
rizzino. 

Né vale invocare una certa analogia con 
la iscrizione in bilancio del fondo globale, 
poiché questo costituisce un accantonamento 
di somme non specificamente, ma generica- 
mente destinate al finanziamento di provve- 
dimenti legislativi in corso, inclusi negli ap- 
positi elenchi annessi allo stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro. Tali elen- 
chi, tuttavia, hanno il significato di priorità 
legislative esposte dal Governo al Parlamento 
a specifica del fondo globale, ma non rive- 
stono la forma e perciò non determinano il 
vincolo di un testo legislativo; possono, per. 
tanto, risultare mutati da una diversa inten- 
zione programmatica esposta non in forma 
di iniziativa legislativa dal Governo e comun- 
que fatta propria dal Parlamento. Diversa- 
mente avviene, invece, nella ipotesi della isti- 
tuzione di particolari capitoli di bilancio, spe- 
cificamente destinati al finanziamento di de- 
terminati provvedimenti legislativi, la I cui 
mancata approvazione determinerebbe l’im- 
possibilità per l’Amministrazione di utilizza- 
re gli stanziamenti così predisposti in bilan- 
cio, venendo del tutto a mancare la causa 
giuridica della spesa. Si aggiunga che, men- 
tre la iscrizione in bilancio del fondo globa- 
le ha una certa collocazione che evidenzia le 
somme accantonate per il finanziamento di 
provvedimenti legislativi in corso, nonché la 
specificazione dei provvedimenti medesimi, 
l’introduzione in bilancio di appositi capitoli 

destinati a fronteggiare oneri derivanti da 
singoli Provvedimenti di spesa resta non evi- 
denziata e, quindi, i capitoli stessi non ri- 
sultano facilmente individuabili, ma riman- 
gono confusi nella impostazione generale del 
bilancio. 

Né può essere richiamato il principio del- 
l’autonomia amministrativa e contabile, di cui 
sarebbero dotate le Aziende autonome. Va, 
anzitutto, rilevato che i bilanci dell’Ammi- 
nistrazione delle poste e dell’tlzienda telefo- 
nica di Stato sono approvati con un articolo 
della legge di approvazione del bilancio dello 
Stato, sicché soggiacciono pur sempre ai 
principi generali in materia di contabilità ge- 
nerale dello Stato. In secondo luogo, anche 
a voler ammettere che gli oneri a carico delle 
aziende ahonome debbono trovare copertura 
nell’ambito delle risorse di bilancio di cui 
le aziende stesse dispongono, la prospettata 
indicazione di copertura finanziaria risulte- 
rebbe accettabile solo per l’azienda telefoni- 
ca, il cui bilancio di previsione presenta un 
saldo attivo di oltre 42 miliardi: altrettanto 
non potrebbe dirsi per l’Amministrazione 
delle poste, dato che le risultanze di bilancio 
danno un disavanzo di oltre 87 miliardi, sic- 
ché, in definitiva, l’onere implicato dai due 
provvedimenti concernenti il conf erimento 
di posti in organico e l’orario di lavoro viene 
ad essere fronteggiato più che con le risorse 
di bilancio con un aumento del deficit di ge- 
stione. 

Le richiamate delibere adottate in sede di 
Comitato pareri intendono riaff ermare il prin- 
cipio che unico strumento valido accolto in 
bilancio per il finanziamento di provvedimenti 
legislativi in corso è il fondo globale. Ne con- 
segue che i due provvedimenti di spesa do- 
vranno essere finanziati attraverso il sistema 
delle sovvenzioni straordinarie a favore delle 
aziende e a carico del bilancio statale, me- 
diante una conveniente integrazione del fondo 
globale (e la conseguente soppressione dei ca- 
pitoli appositamente istituiti nei bilanci delle 
due aziende). Del resto questo sistema ha un 
precedente abbastanza recente: il disegno di 
legge per la sistemazione del personale delle 
assuntorie nei ruoli organici dell’tlzienda auto- 
noma delle ferrovie dello Stato (C. 1710) pre- 
vede che la relativa spesa faccia carico al 
bilancio dell’azienda, cui per altro il Tesoro 
B autorizzato a corrispondere sovvenzioni 
straordinarie rispettivamente di 3.200 milioni 
per il 1969 e di 6.400 milioni per il 1970, la 
cui copertura viene appunto assicurata me- 
diante congrue riduzioni degli stanziamenti 
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del fondo globale degli anni finanziari me- 
desimi. 

I1 relatore prosegue osservando che iioii 
deve preoccupare il fatto che, c.on l’accogli- 
mento di tale impostazione, si opererebbe un 
trasferimento, a carico del bilancio dello Stato, 
di oneri propri delle aziende autonome. Anzi- 
tutto, nel caso di un bilancio attivo, anche il 
finanziamento degli oneri predetti con le ri- 
sorse di bilancio delle aziende opera pur sem- 
pre il cennato trasferimento (sia pure attra- 
verso la specie di minori conferimenti al bi- 
lancio statale), in quanto gli eventuali utili 
di gestione, anziché essere acquisiti al bilancio 
dello Stato vengono utilizzati dalle aziende; 
in secondo luogo, nel caso di un bilancio pas- 
sivo, il trasferimento di oneri ha luogo egual- 
mente, anche se in un secondo momento, al- 
lorché lo Stato è chiamato a ripianare i disa- 
vanzi di gestione, attraverso l’autorizzazione 
alle aziende a contrarre mutui, il cui ammor- 
tamento i! assunto a carico del bilancio statale. 

Consegue a tale impostazione la necessità 
di operare la già richiamata modifica del 
bilancio di previsione 1970 attraverso la in- 
tegrazione degli stanziamenti del capitolo 
n. 3523 del bilancio del Tesoro per 23.659 mi- 
lioni e la soppressione dei capitoli nn. 324 e 
325 dello stato di previsione della spesa del- 
l’Amministrazione delle poste e delle teleco- 
municazioni e dei capitoli nn. 354 e 355 dello 
stato di previsione della spesa dell’Azienda 
di Stato per i servizi telefonici. 

Intervengono nella discussione i deputati: 
Santoni, il quale pur considerando le ragioni 
di urgenza che sollecitano una definitiva ap- 
provazione dei provvedimenti, dichiara di 
condividere le conclusioni del relatore e chiede 
perché mai il Governo non voglia accedere 
alla soluzione suggerita dalla Commissione 
bilancio; Mussa Ivaldi Vercelli, il quale si 
dichiara anch’egli d’accordo con le conside- 
razioni del relatore, e prospetta l’ipotesi di 
fronteggiare la complessiva maggiore spesa 
implicata con gli utili di gestione che risul- 
tano dal bilancio dell’azienda di Stato per 
i servizi telefonici; Cottone, il quale chiede 
ulteriori chiarimenti al rappresentante del 
tesoro circa la anomala iscrizione di capitoli 
in bilancio non sorretta da una legge sostan- 
ziale di spesa; e Bianchi Gerardo, il quale ri- 
tiene che la Commissione non possa conclu- 
dere se non con un parere favorevole, attesa 
l’urgenza di varare i due progetti di legge. 

Interviene, infine, il deputato Tarabini, il 
quale ritiene assolutamente inaccettabile la 
formulazione dei due provvedimenti per 
quanto attiene la copertura finanziaria e giu- 

dica estremamente scorretta la impostazione 
del bilancio di previsione 1970, che, regi- 
strando l’iscrizione di stanziamenti non sor- 
retti da u m  legge sostanziale di spesa, viola 
palesemente il vincolo posto dal terzo comma 
dell’articolo 81 della Costituzione. La tesi della 
Commissione risulta, invece, assolutamente 
corretta ed in linea con i principi della Costi- 
tuzione e della legge di contabilità generale 
dello Stato e ricalca, altresì, una impostazione 
già adottata dallo stesso Governo a proposito 
del disegno di legge per la sistemazione del 
personale delle assuntorie nei ruoli organici 
dell’Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato. Avanza quindi formale proposta di ri- 
chiamare, a copertura della maggiore spesa 
implicata dai due disegni di legge, congrue 
riduzioni degli stanziamenti del fondo globale 
1970, utilizzando le postazioni originariamente 
destinate a: (( provvedimenti interessanti 
l’Amministrazione della difesa )) (per 11 mi- 
liardi), (( modifiche alle devoluzioni dei canoni 
della RAI )) (6 miliardi), (( rinnovo degli ac- 
cordi relativi alla associazione tra la CEE e 
gli Stati africani e Malgascio )) (5 miliardi), 
(( rinnovo degli accordi relativi all’associazione 
tra la CEE e la Turchia 1) (fino alla concor- 
renza di 1.659 milioni) - ovvero altre posta- 
zioni, che il Governo stesso potrebbe indi- 
care - e, successivamente, rimettere alla valu- 
tazione del Governo stesso la opportunità di 
reintegrare le cennate postazioni del fondo 
globale in sede di approvazione del bilancio 
1970. 

I1 Sottosegretario Sinesio si riserva di valu- 
tare la congruith della nuova indicazione di 
copertura testè prospettata e prega la Com- 
missione di consentire un brevissimo rinvio 
dell’esame dei due disegni di legge. 

La Commissione, accogliendo la richiesta 
del rappresentante del Governo, delibera di 
rinviare l’ulteriore esame dei provvedimenti 
alla seduta di venerdì mattina. 

Proposta di legge: 

Sedati ed altri : Adeguamento delle circoscri- 
zioni provinciali, degli organi e uffici della pubblica 
amministrazione nella regione MoPise (Parere alla 
I l  Commissione) (1401). 

Dopo che il relatore Di Lisa ha ricordato 
le conclusioni a cui era pervenuta la Com- 
missione nel corso di un precedente esame 
dedicato alla proposta di legge e dopo ampia 
discussione nella quale intervengono i depu- 
tati Compagna, Gastone, Mussa Ivaldi Ver- 
celli e Colajanni, la Commissione delibera 
di esprimere parere favorevole sulla propo- 
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sta di legge, tenuto conto che al previsto ade- 
guamento delle circoscrizioni provinciali, de- 
gli organi e uffici della pubblica amminist,ra- 
zione nella regione Molise si provvede a 
carico delle normali dotazioni dei capitoli di 
bilancio delle. competenti amministrazioni in- 
teressate. 

La Commissione delibera, altresì, di confe- 
rir,e mandato al relatore Di Lisa di illustrare 
il parere in sede d i  competente commissione 
di merito. 

Disegno di legge: 

Aumento dei posti organici delle carriere del 
personale non insegnante delle Università e degli 
Istituti di istruzione universitaria e degli Osserva- 
tori astronomici e vesuviano (Parere alla 1 Com- 
missione) (331). 

La Commissione delibera di rinviare ad 
allra seduta l’esame del disegno di legge, ac- 
cogli,endo una richiesta in tal senso avanzata 
dal relatore Giordano, il quale si è riservato 
di acquisire ulteriori dati e chiarimenti sulle 
conseguenze finanziarie implicate. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

FINANZE ‘E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 19 NOVEMBRE 1969, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente VICENTINI. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per le fi- 
nanze, Tantalo; per il tesoro, Bianchi For- 
tunato. 

Proposte di legge: 

Giomo: Interpretazione autentica dell’artico- 
lo 15 della legge 9 ottobre 1957, n. 976, concernente 
provvedimenti per la salvaguardia del carattere sto- 
rico, monumentale e artistico della città e del ter- 
ritorio di Assisi nonché per conseguenti opere di 
interesse igienico e turistico (1317); 

Cattaneo Petrini Giannina: Definizione dei be- 
nefici fiscali a favore delle imprese industriali ed 
artigiane trasferite dal centro storico di Assisi (Ur-  
genza) (1S15) ; 

Simonacci: Interpretazione autentica dell’arti- 
colo 15 della legge 9 ottobre 1957, n. 976, concernente 
l’esenzione da ogni imposta erariale, provinciale e 
comunale e relative sovrimposte per il trasferimento 
o il nuovo impianto di imprese artigiane o indu- 
striali nelle zone prescelte dal comune di Assisi a 
termini dell’articolo 14 della legge medesima (1981). 

I1 relatore Bima illustra favorevolmente la 
proposta di legge n. 1317, che, interpretando 

autenticamente l’articolo 15 della legge del 
1957, n. 976, intende limitare le esenzioni 
fiscali previste dal predetto articolo esclu- 
dendo dalle esenzioni le imposte indirette, 
I’IGE, le imposte di consumo, i dazi do- 
ganali e tutte le imposte inerenti all’esercizir, 
dell’attività produttiva anziché al trasferi- 
mento o alla istituzione di impianti. Si di- 
chiara favorevole all’emendamento intera- 
mente sostitutivo preannunciato dal Governo, 
che limita l’esenzione alla ricchezza mobile, 
all’ICAP e relative addizionali, all’imposta 
camerale ed all’imposta di patente. Parimenti 
favorevole all’emendamento Serrentino che 
esplicita la non retroattivjtà della legge. Ri. 
badisce che l’attuale anomala situazione della 
città di Assisi configura una zona franca ed 
eser,cita effetti distorsivi sul mercato nazio- 
nale. 

I1 proponente Giomo ribadisce i motivi 
dell’iniziativa; il deputato Zamberletti è fa- 
vorevole alla propmta e propenso a conside. 
rarla quale modificazione anziche interpreta- 
zione autentica; il deputato Maschiella, ri . 
capitolata la storia dei provvedimenti per As- 
sisi, indica le responsabilità del Governo, de- 
nuncia quelle degli industriali di Assisi e del 
resto d’Italia’ nelle speculazioni e nella spar- 
tizione dei benefici che definisce ignominiose, 
segnala l’opportun,ità di salv.aguard.are le pic- 
cole imprese contemplando fra l’esenzioni 
I’IGE ed i benefici concessi alle zone depresse 
dalla legge n. 614; il deputato Serrentino de- 
nunzia le distorsioni operate sul mercato na- 
zionale e nella riesportazione di merci non lay 
vorate e chiede vengano esclusi in modo tas- 
sativo i dazi doganali, i prelievi e le imposte 
di fabbricazione; il deputato Castellucci de- 
nunciia il danno per i mangimifici del centro 
d’Italia provocato dalle esenzioni vigenti per 
gli stabilimenti di Assisi; il ‘deputato Meni- 
cacci difende l’organicità della legge del 1957, 
nega esista un danno emergente per l’erario 
dello Stato per il gioco ,d’importazione da 
paesi terzi, si dichiapa contrario .alla retro- 
attività impki ta  nell’interpretazione auten- 
tica e si dichiara al massimo favorevole ad 
una .scadenza anticipata della legge del 1957; 
il deputato Silvestri richiama alla cautela e 
ponderazione in materia di esenzioni e di 
porti franchi, da limitare il più possibile. 

Dopo che il relatore Bimla ha ribadito la 
contrarietà a contemplare I’IGE fra %le esen- 
zioni, il Sottosegretario di Stato per le finanze 
Tantalo, favorevole alla proposta di legge, 
richiamato l’emendamento predisposto dal 
Governo, m.anifesta perplessità circa la que- 
stione dell’entrata in vigore ex nunc  a causa 
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di ricorsi e pendenze fra industriali e mini. 
stero che, uve la legge non provvedesse, com. 
porterebbe possibili esborsi da parte dell’era- 
pio. Nega sia l’incostituzionalità della propo. 
sta, adombrata dal deputalo Menicacci, sia 
il presunto contrasto con la magistratura, che 
ha invece segnalato al Parlamento la neces- 
sita di provvedere. 

I1 Presidente Vicentini rinvia quindi ad 
altra seduta il seguito della discussione, e 
procede alla nomina di un comitato ristretto, 
per l’esame dei numerosi emendamenti prean- 
nunciati, e lo invita a concludere i lavori 
entro la prossima settimana. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 19 NOVEMBRE 1969, ORE 12,30. - 
Presidenza del Presidente VICENTINI. - In- 
tervengono i Sottosegretari di Stato per le 
finanze, Tantalo e per il tesoro, Bianchi For- 
tunato. 

Proposta di legge: 

Napolitano Francesco ed altri : Modificazioni 
all’ordinamento della guardia di finanza e integra- 
zione della legge 24 ottobre 1966, n. 887 (1799). 

I1 relatore Silvestri illustra favorevol- 
mente la propost& di legge. Senza discussione 
la Commissione ne approva gli articoli, con 
le modifiche di copertura suggerite dalla Com- 
missione bilancio, e dà mandato al relatore 
di stendere la relazione per l’assemblea alle- 
gando il parere contrario pervenuto dalla VI1 
Commissione difesa. 

I1 Presidente Vicentini si riserva la nomi- 
na del Comitato dei nove. 

( L a  seduta, sospesa alle 12,45, riprende 
alle .17,30). 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

Stato di previsione dell’entrata (Tabella n. 1) ; 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

delle finanze (Tabella n. 3); 
Rendiconto generale dell’amministrazione dello 

Stato per l’esercizio finanziario 1968 (Approuato dal 
Senato) (1988) ; 

finanziario 1970 (Approvato dal Senato) (1987) ; 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione prosegue la discussione 
congiunta dei disegni di legge. 

I1 deputalo Cesaroni osserva che le risul- 
lanze del rendiconto confermano il giudizio 
negativo dato dalla sua parte sul bilancio del 

1968. I1 contenimento delle entrate in consun- 
tivo, correlato d’aumento del disavanzo, il 
ritardo delle note di variazione, denunciano 
l’incapacità del Governo alla spesa tempesti- 
va. L’altezza raggiunta dai residui passivi non 
permette di imputare il fenomeno a rita-rdi 
burocratici; il Governo ignora anche i rilievi 
della Corte. dei conti. 

Particolarmente consistenti sono i residui 
dell’agricoltura, e gr.avi sono le lamentele di 
viticultori ed olivicultori, nonché degli agri- 
coltori danneggiati dal maltempo. A fronte di 
ciò è la miriade di enti più o meno fantomatici 
cui vengono erogati cospicui contributi. 

La sua parte non può che esprimere parere 
contrario al rendiconto. 

I1 deputato Scipioni rileva che il bilancio 
continua ad essere caratterizzato da una diva- 
ricazione macroscopica nei confr.onti sia dei 
tem.i della programmazione sia delle esigenze 
reali del paese. L’assetto economico e sociale, 
anche a fronte dell’aumento incrementale del 
reddito, continua a presentare, aggravati, gli 
squilibri tra aumento della produttività e fles- 
sione dell’occupazione, correlata a compres- 
sioni salariali, gli squilibri settoriali e terri- 
toriali, il contrasto fra esigenze d’investimento 
e fughe di capitali. I 

Sottoposta a critica la teoria dei (( limiti di 
compatibilità col sistema )) avanzata a propo- 
sito delle ricerche salariali osserva che a fron- 
te di aumenti del reddito complessivo di circa 
5.000 miliardi le richieste salariali, pur dila- 
zionate nel tempo, non toccano i 2.500 miliar- 
di. L’aumento dei prezzi non è stato certo in- 
dotto dalla domanda da salario ma è imputa- 
bile alle strutture arcaiche del sistema. 

che segna un incremento ‘del 12,9 non può 
essere positivamente apprezBata. I tre quart,i 
delle imposte dirette .e gran parte di quelle 
indirette gravano infatti sui lavoratori. 

Le .  previsioni su1l.e entrate di ricchezza 
mobile, complementare e imposte societarie 
denunciano il persktere di un vado fenome- 
no di evasione. Giudica assai grave l’esistenza 
di 90 capitoli iscritti solo per memoria nel 
1970 allorquando per 55 di essi il rendiconto 
1968 registra entrate accertate per molti mi- 
Iiardi. 

I1 deputato Vespignani, illustrando l’or- 
dine del giorno n. 1 di cui è primo firmatario 
il deputato Raffaelli, insiste sulla particolare 
gravità del bl.occo del credito nei confronti 
delle piccole e medie industrie, della coope- 
razione, ‘degli artigiani, dell’edilizia economi- 
ca e popolare, delle opere pubbliche appro- 
vate o in corso di esecuzione da parte degli 

La previsione .di incremento dell’entrata . 
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enti locali, dell’agricoltur.a, per gli interventi 
previsti dall’articolo 16 del piano verde. Ta1.e 
stretta di freni pesa gmvemente sulle possi- 
bilità di occupazione e di sviluppo. 

I1 deput.ato Giova.nnini, illustrando l'ardi- 
ne del giorno n. 2 di cui è primo firmatario, 
ricor,da che la sua parte ha sollecitato più 
volte una discussione approfondita dei pro- 
blemi connessi ai rimborsi de1l’i.g.e. alla 
esportazione. 

I1 sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Bianchi Fortunato, replicando a i  commissari 
intervenuti dichiara di poter ,accogliere solo 
come raccomandazione ed invigto allo studio 
l’ordine del giorno n. 1. 

Può accogliere come raccomandazione l’or- 
dine del giorno n. 2 ma osserva che il pro- 
blema dei ritardi nei rimborsi i.g.,e. non è 
imputabile al q u a n t u m  degli st,anziamen ti 
bensì alle pr,ocedure di  erogazione. 

L’,ordine del giorno n. 1, è respinto dalla 
Commissione. 

Per l’ordine del giorno n. 2 i proponenti 
non insistono per la votazione. 

La Commissione dà quindi mandato ai 
relatori per la stesura dei pareri sulle ta- 

.belle 1, 2 e 3 d,el bilancio di previsione 1970, 
e per la stesura del parere sul rendiconto. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19. 

DIFESA (VII) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 19 NOVEMBRE 1969, ORE 9,30. 4-- 

Presidenza del Presidente MATTARELLA. - In- 
terviene il Ministro della difesa Gui e il Sot- 
tosegretario per la difesa Elkan. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1970 (Approvato dal Senato) (1987) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della difesa per l’anno finanziario 1970 (Tabella 
n. 12); 

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1968 (Approvato dal 
Senato) (1988) ; 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione continua l’esame, inizia- 
to nella seduta del 12 novembre e proseguito 
in quella di ieri, con interventi dei deputati 
Servadei, Boldrini, Nahoum, D’Alessio, Buf- 
fone, Lombardi Mauro e D’Auria. 

L’onorevole Servadei incentra il suo in- 
tervento sul problema degli obiettori di co- 
scienza. 

Egli rimarca che nei paesi più civili e 
democratici del mondo (molti appartenenti 
anche alla NATO, quali gli Stati Uniti, Ca- 
nadà, Belgio, Germania Federale, Francia, 
Norvegia e Danimarca) hanno riconosciuto 
l’obiezione di coscienza per legge in tempo 
di pace e di guerra. 

In Italia, invece, la legge penale militare 
non la prevede neppure specificatamente come 
reato e, per la condanna, si ricorre all’arti- 
colo 173, primo comma del Codice penale 
militare di pace e si tratta l’obiettore come 
un qualsiasi disobbediente (ad esempio, per 
i lavori di corvè, per la guardia), con la con- 
seguenza, oltretutto, che l’obiettore di coscien- 
za non può godere di particolari attenuanti 
per motivi di valore sociale e umano (con- 
templati, invece, per qualsiasi reato civile 
dall’articolo 62 del codice penale ordinario) 
e che la pena, perseguendo l’obiettore nel 
suo atteggiamento, può raggiungere i 24 anni, 
ossia il tempo intercorrente tra l’età della 
leva e quella del congedo assoluto; a volte 
accade che l’obiettore per ragioni religiose 
viene spedito addirittura in manicomio per 
(( delirio religioso )). 

L’onorevole Servadei osserva anche che 
l’arma atomica e la visione degli spaventosi 
danni di una eventuale guerra moderna sol- 
lecitano molta gioventù di tutto il mondo a 
testimoniare - attraverso l’obiezione - il suo 
rifiuto alla violenza, il suo totale impegno di 
pace, il suo contributo diretto e sofferto per 
un mondo e una organizzazione mondiale che 
rifiuti il pericolo supremo. 

Passando, poi, ad un esame della perso- 
nalità dell’obiettore, egli mette in rilievo co- 
me questi non sia un vile, un disfattista o 
un asociale: egli accetta le leggi dello Stato, 
non si sottrae alle pene anche quando sono 
pesanti; d’altra parte, mentre rifiuta la di- 
visa militare e le armi, si rende disponibile 
per servizi sostitutivi egualmente utili alla 
patria e spesso più gravosi e pericolosi, of- 
frendo così la testimonianza di una convin- 
zione profonda e di un modo di sentire e di 
pensare che meritano rispetto e considera- 
zione. 

Da queste osservazioni e considerazioni e 
anche dal disposto degli articoli 2, 8 e 19 del- 
la Costituzione, l’onorevole Servadei trae la 
convinzione che la soluzione del problema 
dell’obiettore non possa essere più oltre pro- 
crastinata, seppure con tutte quelle cautele e 
misure che impediscano che l’obiezione di co- 
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scienza sia pretesto per non adempiere agli 
obblighi militari: non è possibile, in questo 
fondamentale settore della libertà di coscien- 
za, lasciare ancora che giovani, che potreb- 
bero essere utilissimi alla Patria e alla col- 
lettività in altri settori, continuino a languire 
nelle carceri e nei manicomi; per altro, non 
hanno fondamento le obiezioni di ordine co- 
stituzionale (col richiamo all’articolo 52 della 
Costituzione) e patriottiche: per quanto con- 
cerne le prime, C’è il parere, del 12 dicembre 
1965, della I Commissione affari costituzio- 
nali della Camera che giudicò non incostitu- 
zionale la proposta di legge in materia, degli 

, onorevoli Pistelli, Basso e Paolicchi; per quan- 
to riguarda il secondo ordine di obiezioni, si 
rifiuta di credere che si possa avere un con- 
cetto tale di patria da ritenere che la stessa 
possa servirsi solo vestendo una uniforme o 
portando un’arma, e trova‘ assurdo, d’altra 
parte, lasciare in carcere o in manicomio gio- 
vani che potrebbero essere utilizzati conve- 
nientemente per la collettività. 

L’onorevole Servadei, nella seconda parte 
del suo intervento, si occupa del servizio mi- 
litare di leva ed auspica la riduzione a 15 
mesi di quello prestato nella marina militare. 

L’onorevole Boldrini premette che la po- 
sizione del gruppo comunista, chiaramente 
espressa dall’onorevole Fasoli, non ha biso- 
gno di particolari commenti, se non per ri- 
prendere una polemica e un discorso generale. 

Fa presente che si arriva al dibattito sul 
bilancio della difesa in una situazione in mo- 
vimento, nel paese, per le lotte in corso e, 
in campo internazionale, per fatti che meri- 
tano un commento per quelli che credevano 
nel rilancio della guerra fredda dopo i fatti 
della Cecoslovacchia del 1968. Vi è una nuova 
realtà politica mondiale, di cui il cambio 
del potere nella Repubblica federale tedesca, 
l’incontro di Helsinki fra le super potenze, 
la proposta di una conferenza sulla sicurezza 
europea, la speranza di arrivare alla fine del- 
la guerra nel Vietnam sono le componenti. Si 
domanda come questi avvenimenti incidono 
sulla politica militare italiana e quella della 
NATO più in generale ? 

Si constata, purtroppo, un divorLio fra la 
realtb del mondo in movimento e la visione 
strategica della NATO con le scelte già pre- 
fissate. Questa strategia mette in luce tutte 
le sue contraddizioni. Non a caso vi è molta 
reticenza nella relazione di maggioranza ad 
affrontare i problemi nuovi e vecchi e la in- 
capacità del Governo di esprimersi su tutta 
la politica militare, con un libro bianco che 
affronti compiutamente tutte le questioni. La 

veritk è che la strategia delle risposte flessi- 
bili è in crisi in Europa, non essendovi pos- 
sibilità di applicazione; per questo si torna 
a ricercare una piccola alleanza europea nei 
quadro della NATO, per ottenere una mag- 
giore autonomia dagli Stati Uniti d’America. 

Sono le stesse valutazioni critiche del 1966- 
1967, che posero già profondamente in crisi 
la NATO. Rida anche questa prospettiva non 
può andare avanti, per costruire i cosiddetti 
pilastri europei, per la stessa posizione della 
Francia sulla slrategia a giro di orizzonte 
sul potenziamento atomico (nonostante la ri- 
strettezza del bilancio); il che significa la co- 
stituzione di un polo atomico all’occidente. 

E in crisi questa politica europea anche 
perché nella Repubblica Federale Tedesca vi 
è un ripensamento sul ruolo politico e militare 
da assolvere. Sono, quindi, molto discutibili 
le dichiarazioni del Ministro Gui, già fatte 
nel 1968, sulla responsabilità nazionale nel 
quadro della NATO. 

Questa autonomia non esiste, perché si è 
accettato supinamente la tesi americana sulla 
NATO in generale, senza un contributo auto- 
nomo italiano anche per la valutazione stra- 
tegica. Oggi più che mai fra politica e strategia 
intercorrono stretti rapporti, validi sia per la 
classe politica che per quella militare. Non 
per niente i principali paesi dell’oriente e del- 
l’occidente si sono resi conto che le persone 
che si interessano di politica devono avere an- 
che cognizioni di natura strategica (la Gran 
Bretagna ha l’ufficio strategico, così la Fran- 
cia, gli Stati Uniti, ecc.). 

In Italia purtroppo vi è un pauroso vuoto, 
perché, in fatto di strategia; tutto viene deciso 
nell’ambito ristretto di una burocrazia mili- 
tare, non aperta ai problemi nuovi. Questa 
maggiore autonomia sottolineata dal ministro 
Gui si limita ad imporre una corsa negli arma- 
menti convenzionali, e l’eventuale salto ato- 
mico della NATO. 

I1 gruppo di pianificazione della NATO, 
che si è recentemente riunito per la sesta volta 
a Washington, ha dichiarato che sono state 
concordate le direttive politiche da dare agli 
organismi NATO. Quale implicazione com- 
porta una tale scelta per il nostro paese ? Che 
cosa significa una programmazione militare 
per le armi nucleari tattiche ? Tutto ciò por- 
terà, comunque, a nuove scalate atomiche 
dello stesso patto di Varsavia. 

Si discute molto di superattivismo delle 
superpotenze e anche dell’URSS, ma non bi- 
sogna dimenticare che, per esempio, ]la pre- 
senza della marina sovietica nel Mediterraneo 
è una risposta alla strategia delle guerre !o- 
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cali. Non dimentichiamo i due conflitti del 
medio oriente. 

Arriviamo ora agli impegni degli anni ’70, 
come ha sostenuto Goodpaster, comandante 
della NATO, per quanto riguarda gli arma- 
menti. Anche qui le contraddizioni sono pa- 
lesi. Si è a lungo parlato degli accordi per il 
carro armato Leopard sul piano europeo come 
scelta decisiva, ma, poi, con il viaggio del 
Ministro Gui a Parigi si propende per il car- 
ro armato francese AMX30. Altrettanto aperto 
è il problema sull’aereo MRCA 75, per il 
quale chiede specifiche informazioni: quale 
sarà il peso dell’industria nazionale in questa 
produzione ? Quale il controllo politico sul 
loro costo e -quali impegni finanziari per gli 
anni futuri si assumeranno ? 

Non si deve nello stesso tempo dimenticare 
il palese tentativo di estendere l’alleanza atlan- 
tica al di lb del suo quadro geografico e il 
ruolo nuovo assunto dai paesi fascisti. Que- 
sto nuovo ruolo crea nuovi collegamenti, sul 
piano politico e militare, fra l’Italia e i paesi 
fascisti, molto pericolosi (per altro sappiamo 
che in Grecia sarebbe possibile un’altra al- 
ternativa di potere, se gli americani lo voles- 
sero). 

Invece, nella situazione in movimento trat- 
teggiata all’inizio, assumono, al di fuori dei 
blocchi contrapposti, un particolare ruolo i 
paesi neutrali che sollecitano un esame ap- 
profondito, anche per quanto riguarda la loro 
politica militare. 

Ritornando all’integrazione militare, I’ono- 
revole Boldrini chiede di conoscere quali for- 
ze armate sono a disposizione della NATO, 
chi decide la mobilihazione di queste truppe 
in caso di pre-allarme e allarme; chiede anche 
il pensiero del Governo sulla cosiddetta dife- 
sa civile nazionale e sull’eventuale impiego 
delle forze armate per ordine pubblico. 

Da ultimo l’onorevole Boldrini rileva il 
malcontento che serpeggia tra le Forze Ar- 
mate ed afferma l’esigenza di dare uno sbocco 
politico a questo malcontento, creando un 
nuovo collegamento fra forze armate e paese, 
nelle sue componenti politiche, culturali, eco- 
nomiche e sociali. 

L’onorevole Nahoum, dichiaratosi d’accor- 
do con le argomentazioni di ordine generale 
portate nel dibattito dagli onorevoli Fasoli e 
Boldrini contro l’impostazione politico-mili- 
tare del bilancio della difesa per il 1970, si 
sofferma sul problema dell’alienazione e del 
rinnovamento degli immobili dell’Ammini- 
strazione militare. 

I1 relatore di maggioranza e l’onorevole 
Guadalupi si sono limitati a porre l’esigenza 

di effettuare una ricerca per reperire i dati 
essenziali sullo stato di tali immobili e sulla 
loro utilizzazione, quando invece il  problema 
è quello di non perdere altro tempo e rego- 
lare la materia con un organico provvedi- 
mento di legge. La situazione, infatti, è molto 
grave, perché gli immobili militari sono 
‘spesso vecchi, irrazionali e persino malsani e, 
per altro, la loro dislocazione, nel centro del- 
le città, ostacola lo sviluppo urbanistico e la 
stessa viabilità. Sotto questo aspetto, le riven- 
dicazioni sindacali unitarie sui problemi ur- 
banistici e della casa, che hanno portato al- 
l’odierno sciopero generale, riguardano anche 
i lavori della Commissione e lo stesso bilan- 
cio della Difesa: se sarà approvato un orga- 
nico provvedimento sulla alienazione degli 
immobili militari e la loro attribuzione ai co- 
muni, province e regioni, saranno messe a 
disposizione delle nostre città vastissime ed 
essenziali aree per lo sviluppo dell’edilizia 
pubblica e dei servizi. 

Vi 8 ,  dunque, una duplice esigenza, dare 
alle forze armate infrastrutture moderne e as-  
segnare le aree agli ent.i locali per il loro svi- 
luppo urbanistico; per sodisfare questa du- 
plice esigenza il suo gruppo ha presentato la 
proposta di legge n. 1480, che attende anche 
il parere della nostra Commissione. Si tratta 
di una proposta organica, che garantisce gli 
interessi militari e quelli civili. Comunque, 
bisogna por fine al sistema dei provvedimenti 
singoli del Ministro (che non risolvono-i pro- 
blemi, anzi, in molti casi, facilitano la spe- 
culazione privata) e giungere ad un apposito 
provvedimento globale che piani fichi l’alierìa- 
zione ed il. rinnovamento degli irnmohili mi- 
litari. Un tale provvedimento è anche urgen- 
te, perché esso potrà portare all’auspicato rin- 
novamento soltanto fra 5-10 anni e, per altro, 
ogni ritardo si ripercuote negativamente sulla 
vita e l’addestramento dei reparti e sullo svi- 
luppo delle città. 

L’onorevole Nahoum aggiunge che, se si 
vuole che questa importante riforma sia ra- 
pidamente attuata, è necessario vincolare allo 
scopo, nel. capitolo dello stato d i  previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per il 1970 
relativo agli oneri dipendenti da provvedi- 
menti legislativi in corso, la somma di 5 mi- 
liardi; precisa, per altro, c.he tale somma po- 
trebbe essere reperita con opportune diminu- 
zioni del bilancio della Difesa e presenta in 
tal senso apposito emendamento. 

L’onorevole D’ Alessio si riferisce all’attuale 
situazione sociale del paese, caratterizzata da 
un possente movimento di lotta che pongono 
problemi di riforme economiche e di nuove 
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strutture dello Stato e afferma che ciò com- 
porta un riesame critico anche della politica 
militare, intesa come spesa pubblica e come 
sopravvivenza di strutture anacronistiche ed 
autoritarie. a, questa, un’esigenza sentita 
anche all’interno dell’esercito. 

Il gruppo comunista respinge isterici ed 
inammissibili appelli all’intervento militare 
nella vita interna del paese, ma pone la que- 
stione di quale debba essere la collocazione 
delle forze armale nell’Italia che cambia. 

Circa la spesa militare, l’onorevole D’Ales- 
si0 afferma che occorre approfondire e non 
limitarsi al dato ingannevole rappresentato dal 
rapporto bilancio-popolazione, in base al qua- 
le spendiamo meno di tutte le altre nazioni; 
non è possibile, in particolare, un confronto 
con la spesa dell’URSS (dato l’impegno che 
è sostenuto dalla Russia per il Vietnam) e, 
più in generale, con le grandi potenze che 
hanno impegni non confrontabili con i nostri; 
lo stesso vale per i paesi scandinavi i quali, 
spendono pro capite più di noi, ma partono 
da altri livelli sociali. Per altro, anche le 
giustificazioni che vengono portate non con- 
vincono. Qual è il risultato produttivo dei 
circa 10 mila miliardi investiti negli ultimi 
dieci anni in spese militari ? Come si spiega 
che noi spendiamo per ogni militare in ser- 
vizio un quarto di quello che spendono gli 
Stati Uniti e la metà di quello che spende 
I’URSS, mentre ,di certo il nostro potenziale 
bellico non è né un quarto di quello ameri- 
cano, n6 la metà di quello sovietico? 

TAa verità è che la spesa militare è impro- 
duttiva e non efficiente perché condizionata 
da strutture vecchie e pesanti. I1 nodo delle 
strutture è quello decisivo nei riflessi, sia dei 
rapporti col paese (reclutamento, diritti ci- 
vili dei giovani di leva, ecc.), sia per il ma- 
lessere che circola nei quadri in servizio, sia 
nei rapporti col Parlamento. 

L’onorevole D’Alessio prende atto di al- 
cune dichiarazioni impegnative del Governo, 
ma afferma che la svolta necessaria e che il 
paese chiede, dipende, da un lato, da una 
effettiva assunzione di indipendenza dell’Ita- 
lia rispetto alla NATO e perciò da un’effet- 
tiva caduta dell’atlantismo e della discrimi- 
nazione e, dall’altro, da una organicità di 
programma. Tale organicità va incentrata su 
quattro punti: riforma del reclutamento e, 
in questo quadro, riduzione del servizio di 
leva della marina militare; nuove norme sul- 
l’ordinamento e l’avanzamento; diritti civili 
dei giovani militari e revisione in questo am- 
bito del codice e dei regolamenti militari: au- 
mento del trattamento economico dei quadri 

e dei soldati (soldo). L’onorevole D’Alessio 
conclude affermando che queste condizioni 
mancano nella politica del Governo e che per 
questo conferma la opposizione della sua parte 
politica. 

L’onorevole Buffone dà att.0 al Ministro 
Gui di. essere riuscito a riportare il bilancio 
della difesa al livello di ,incremento di quel 
6 per cento st.abilito dal piano quinquennale 
di programmazione. 

Chiarisce che ,il raffronto sulla incidenza 
delle spese militari - che in Italia è dimi- 
nuito dal 15,47 per cento del 1966, a11’11,78 
per cento del 1970 - va fatto con i paesi del 
Patto di Varsavia ch,e risulta più alto. 

Affermla, rifer,endosi ad una considerazio- 
ne dell’onoirevole Boldrini, che il problema 
della Grecia va posto alla luce di quella che 
è la realtà strategica del Mediterraneo e si 
chi,ede come mai non si è insorti dinanzi a 
pronun,ciamenti militari, avvenuti nella st,essa 
area mediterranea, solo perché quest,i erano 
di chialra ispirazione comunista. 

Riti,ene, per altro, in proposito, di chie- 
dere al Governo di insistere, affinché il pro- 
oesso di democratizzazione in Grecia, Stato 
membro dell’Alleanza atlantica, non si fermi 
solo al riprktino ,della libertà di stampa. A 
tal uopo, .denuncia la inconsistenza della tesi 
secondo la qual,e il comunismo italiano, una 
volta pervenuto al potere, polrebbe sottrarsi 
al principio dellla sovranità limitata affermato 
da Breznew. 

Rispondendo all’onorevole D’Alessio pre- 
cisa che le rivendicazioni salariali, la richie- 
sta di nuovi traguardi di benessere da parte 
delle masse, sono elementi di crescita civile. 
resi possibili proprio dalla politica it.al,iana, 
che, nella sicurezza e nell’equilibrio delle for- 
ze, ha potuto stabilire un programma di svi- 
luppo che supera certamente - per volume 
ed entità, in tutti i campi - quello sociale. 
in maniera particolare, le posizioni raggiunte 
dai paesi del Patto di Varsavia. 

Chiede al Ministro il rispetto assoluto del- 
la osservanza dei limiti di  età per tutti i 
gradi ed attribuzioni nell’ambito delle forze 
armate. 

Esorta anche il Ministro a voler ripristi- 
nare il potere discrezionale, dallo stesso eser- 
citato in passato, in materia di Commissione 
di avanzamento, allo scopo di dare tranquil- 
lità all’ambiente militare e di fornire al Bar- 
lamento le garanzie che lo stesso deve pre- 
tendere dal Ministro responsabile. 

Prende spunto, per ritornare sulle ragioni 
per le quali la Coniniissione difesa non pub 
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essere d’accordo col testo delEa legge n. 1799, 
e per precisare che la propria parte è d‘ac- 
cordo a risolvere, con effetto immediato, il 
problema del grado dei Vice comandanti del- 
la Guardia d i  finanza e dei Carabinieri, ar- 
monizzando, però, opportunamente le norme 
relative. 

Chiede, infine che il Ministro solleciti lo 
studio dello sganciamento delle carriere eco- 
nomiche d a  quelle gerarchiche, pervenendo, 
con questo, all’abolizione dell’istituto della 
disposizione che tanto cscalpore suscita in chi, 
non conoscendo a fondo la materia, è portato 
a discutere in maniera superfici,ale. Afferma 
anche che è indispensabile riassestare le re- 
tribuzioni dei sottufficiali, specie per quanto 
concerne il trattamento di quiescenza, rive- 
den.do la meccanica della decurtazione degli 
scatti biennali maturtati. 

Precisa infine all’onorevole D’A1,essio che 
non risponde a verità il fatto ch,e vi sia pro- 
fondo uno stacco tra giovani, servizio mili- 
t.are e paese: basta guar.dare cosa avviene 
quando, in ocoasione del giuramento e della 
giornata d,elle Forze armate, si aprono :e Ca- 
serme a tutti i cittadini: sono scene esaltanti 
di amor patrio nel senso più puro della pa- 
rola, ‘che vanno apprezzate e non depresse, 
nell’interesse ,di tutti. 

L’onorevo1,e Ruff one conclude ’ il suo in- 
tervento preannunoimdo il voto favorevo1,e 
,suo e della sua parte politica. 

L’onorevole Lombardi Mauro affronta il 
problema della riduzione del servizio mili- 
tare di lev,a, tanto per l’esercizio e l’aeronau- 
tica, quanto per la marina, riduzione che ri- 
sponde agli obi.ett,ivi interessi del paese e 
delle forze armate. 

Le difficoltà che già oggi s i ’  incontrano 
nell’avviare alle armi i contingenti di leva, 
sono destinate ad aumentare nei prossimi 
anni, quando si avrà un ulteriore aumento 
del numero degli studenti delle scuole medie 
superiori e universitarie. Per altro, per que- 
sta strad.a, non solo nel prossimo futuro an- 
dranno sotto le armi pre.valentemente gli 
operai e i contadini (ossia giovani che, oltre 
tutto, appartengono a famiglie di modeste 
condizioni economiche-sociali), ma si avranno 
anche riflessi negativi sullo stesso sviluppr; 
economico e sociale del paese. Infatti, se re- 
stano invariati i criteri che attualmente r e  
golano il servizio di lev.a, a non lontana sca- 
denza, il nostro paese si troverà .ad avere sotto 
le armi dei contingenti di leva di età media 
molto elevata, con grave pregiudizio per la 
efficienza tecnica e -  soprattutto morale; i gio. 
vani: a loro volta, si troveranno ad avere i! 

congedo all’eta di 27 anni e, quindi, ad essere 
inseriti con ritardo nel tessuto produttivo della 
nazione, con tutta una serie di evidenti danni 
sotto il profilo economico e produttivo, sb- 
ciale e moral,e e per le stesse famiglie degli 
interessati. 

D’altra parte, la durata del servizio mili- 
tare, per un paese come il nostro, il cui 
ruolo milit,are non è, né quello degli USA, 
né quello dell’URSS, deve essere rapportata 
anche al grado di sviluppo economico, cultu- 
rale e sociale. 

Né è a dire che da una riduzione del ser- 
vizio di leva può derivare pregiudizio alla 
preparazione e alla efficienza delle forze ar- 
mate. Al contrario, con una opportuna revi- 
sione dei programmi di addestramento si 
v.errà ad eliminare quel senso di insodisfa- 
zione e molto spesso di  .amarezza, che pro- 
vano i nost.ri giovani sott.0 le .armi, nel con- 
statare che molto tempo è sprecato inutil- 
mente. 

Del resto, il Parlamento francese, entro la 
fine del corrente anno, sarà chiamato ad ap- 
provsre una nuova legge sull’a ferma che avrà 
come punto di fondo una riduzione del pe- 
riodo di permanenza sotto le armi da 16 a 12 
mesi e, in Svezia, la durata della ferma è 
di 10 mesi. 

L’onorevole Lombardi conclude il suo in. 
tervento, presentando un ordine del giorno 
che impegna il .Governo a predisporre un 
provvedimento di legge, inteso, appunto, - a 
ridurre la ferma da 15 mesi ad un anno, per 
l’esercito e l’aeronautica, e da 24 ad almeno 
18 mesi, per la marina. 

L’onorevole D’Auria si occupa, innanzi 
tutto, dell’assegno vitalizio e degli altri rico- 
noscimenti agli ex combattenti, manifestando 
preoccupazioni per la lentezza con cui si pro- 
cede nell’applicazione della legge : le prati- 
che definite sono quelle per le quali non era 
richiesto alcuni serio lavoro istruttorio; men- 
tre per le altre - nonostante le assicurazioni 
del ministro SGui che nella seconda fase, si 
sarebbe andati avanti nella istruttoria di 100 
mila domande al mese, a partire dal mese di 
luglio - fino ad oggi nessuna delle lettere 
preannunciate è pervenuta agli interessati, per 
comunicar loro cosa manca nella documenta- 
zione. 

Propone di rimettere ai comuni le 900-950 
mila domande giacenti da oltre un anno e 
mezzo, perché le istruiscan9 e le completino, 
per rimetterle, poi, rapidamente alla Cancel- 
leria dell’ordine di Vit,torio Veneto: da un 
contatto diretto con gli interessati, a mezzc 
dei comuni, è più facile superare obiettive 
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difficoll8. Sempre in proposito, chiede anche 
che si ponga fine alla tanto lamentata inter- 
pretazione restrittiva della legge 263 del 18 
marzo 1969, come del resto lo stesso ministro 
Gui ha assicuralo : nonostante tali assicurazio- 
ni si continua nella vecchia interpretazione. 
Aggiunge che, se occorre una legge, la si pre- 
disponga: il Parlamento certamente l’appro- 
verà. 

L’onorevole D’Auria passa poi ad occu- 
parsi del problema degli ex allievi operai. Per 
un errore di’valutazione la legge n. 345 del 19 
maggio 1964 non è servita a far assumere lut- 
ti gli ex allievi operai, senza concorso. I mille 
posti previsti per gli stabilimenti della marina 
sono serviti a sodisfare la richiesta, non così 
gli 800 posti per gli stabilimenti dell’esercito,; 
per cui sono rimasti fuori 5500 ex allievi, no- 
nostante abbiano conseguito l’idoneità. Al Se- 
nato il Governo e la maggioranza di centro- 
sinistra hanno respinto la proposta di legge 
n. 77, del senatore Abenante ed altri, che, allo 
scopo, tendeva ad aumentare a 1.200 gli at- 
tuali 800 posti. I1 problema rimane e si im- 
pone con urgenza. Per altro, lo si potrebbe 
risolvere riservando agli allievi il 50 per cento 
delle assunzioni da farsi, senza concorso. 

L’onorevole D’Auria reclama anche la so- 
luzione dell’annoso problema dei cottimisii e 
degli altri lavoratori che, pur lavorando da 
15 anni e più per conto della difesa, non han- 
no un rapporto di lavoro organico con il Mi- 
nistero. Ingiustamente si volle stabilire un 
limite di età per quelli da assumere a seguito 
della legge n.  1.480 del 18 novembre 1965, 
contrariamente a quanto avviene in altre am- 
ministrazioni dello Stato. Per altro, non si I? 
trovato modo di esaminare la proposta di leg- 
ge Mussa Ivaldi ed altri in proposito. 

Infine, l’onorevole D’Auria si occupa de- 
gli appalti all’interno degli stabilimenti mili- 
tari e del completamento degli organici dei 
medesimi. 

Per quanto concerne i primi, afferma che 
essi debbono finire, anche per eliminare la 
pratica del sottosalario (usata dalle ditte ap- 
paltatrici) e per garantirsi da eventuali sot- 
trazioni di materiali di valore esistente negli 
stabilimenti militari. 

Per quanto concerne il completamento de- 
gli organici, afferma che non è possibile che 
uno stabilimento importante come quello del- 
l’ex spolettificio di Torre Annunziata in Na- 
poli sia senza manovali; per cui operai pro- 
vetti devono provvedere anche a quello che 
dovrebbero fare i manovali. Per altro, la loro 
mancanza consente il ricorso ad appalti a pri- 

vat,i di determinati lavori, come quello della 
pulizia. 

Il seguito della discussione è rinviato a 
venerdì 21 prossimo. 

Proposta di legge: 

Wapditano Francesco ed altri : Nodificazioni 
all’ordinamento della guardia di finanza e integra- 
zione della legge 24 ottobre 1966, n. $87 (Parere 
alla VI Commissione) (1799). 

Su proposta del relatore Caiati e dopo in- 
terventi dei deputati De Lorenzo Giovanni, 
D’Alessio, de Stasio, del Presidente e del mi- 
nistro della difesa, la Commissione delibera 
di esprimere ((.parere contrario alla proposta 
di legge così come formulata sia per le impli- 
cazioni che le innovazioni proposte determi- 
nerebbero, sia per il merito di esse e la loro 
formulazione. 

Rinvia, per altro, la valutazione di even- 
tuali nuove esigenze della Guardia di finanza 
ad un provvedimento che le inquadri in un 
contesto più vasto e completo e con riferi- 
mento anche a situazioni parallele D. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,45. 

PSTRUZIQNE (VIIH) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLED~ 19 NOVEMBRE 1969, ORE 9,35. - 
Presidenza del Presidente ROMANATO. -. In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per la pub- 
blica istruzione, Buzzi: 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1970 (Approuato dal Senato) (1987) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per l’anno finanziario 1970 
(Tabella n. 7);  

Rendiconto generale dell’mnministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1S68 (ApprQursto dal 
Senato) (1988) ; 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione prosegue la discussione 
dei provvedimenti all’ordine del giorno. 

I1 deputato Bardotti, partendo dall’analisi 
dei dati, tende all’individuazione delle scelte 
di fondo cui si ispira il bilancio ed in questo 
senso osserva come la somma stanziata que- 
sl’anno risulti minore in percentuale rispetto 
a quella dell’anno scorso. Dopo aver rilevato 
che all’aumentata domanda di iscrizione, in- 
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tesa come .domanda di maggiore cultura, il 
bilancio risponde invece in termini più quan- 
titativi che qualitativi, si sofferma in parli- 
colare sulla scuola primaria osservando che 
essa presenta un quadro migliore di quello 
di altri ordini di scuole sia per il grado di 
preparazione del personale insegnante sia 
per i continui aggiornamenti della didattica. 
Pone in luce tuttavia alcuni problemi che 
restano aperti e tra essi quelli della morta- 
lità e della ripetenza scolastica, dei program- 
mi culturali e, più in generale, dei contenuti 
e del metodo.~ Ritiene su quest’ultimo punto 
che il bagaglio culturale di una scuola non 
può che essere un’espressione delle direttrici 
lungo le quali si muove una società nei di- 
versi momenti storici. In tal senso si deve 
giungere ad una scuola che non si limita a 
giudicare ma che soprattutto promuove e sti- 
mola, ad una scuola a tempo pieno che sia 
però rispettosa, delle esigenze familiari, ad 
una scuola che sia in grado di ,modificarsi 
continuamente adegua.ndosi al mutare delle 
esigenze dello sviluppo della società. A tale. 
scopo occorre giungere alla formazione di un 
ruolo unico del personale docente, all’ammo- 
dernamento degli strumenti educativi, alla 
rivalutazione di alcune materie oggi trascu- 
rate, alla revisione di tutto il sistema di as- 
sistenza scolastica e, infine, ad una effettiva 
politica di pianificazione scolastica., 

Il deputato Giordano, premesso che la 
discussione del bilancio si pone come l’oc- 
casione per una verifica della politica globale 
del Governo, afferma che la società italiana 
sta entrando in una fase di c( progresso con- 
sapevole )) di cui la scuola deve tener conto: 
molto è stato fatto ed in poco tempo, tuttavia 
vi è ancora molto da lavorare in relazione 
alle nuove esigenze che via via si manifestano. 
Contesta I’aff ermazione secondo cui la scuola 
italiana si troverebbe in situazione di stasi: 
tutt’al più si può dire che l’evoluzione della 
scuola italiana non avviene con I’auspicata 
rapidità. Dopo essersi rammaricato per l’in- 
spiegabile diminuzione percentuale degli stan- 
ziamenti per l’istruzione, solleva alcune cri- 
tiche nei riguardi della scarsa attenzione per 
la ricerca scientifica e per la sua separazione 
dalla università, per l’insufficiente risposta 
che sovente la scuola dà alle richieste che si 
manifestano in seno alla società, per il distac- 
co esistente tra paese scolastico e paese reale 
che, a suo giudizio, si pone come una delle 
cause preminenti della odierna contestazione 
studentesca. Conclude proponendo una serie 
di interventi per l’edilizia scolastica, l’organi- 
co degli insegnanti, le strutture organizzative 

e rappresentative nella scuola, l’eliminazione 
del centralisino decisionale, i moduli peda- 
gogici e i principi didattici. 

I1 deputato Spitella dichiara .di voler li- 
mitare il proprio intervento al settore univer- 
sitario. Ribadisce l’esigenza di una sollecita 
approvazione della riforma universitaria e 
mette in luce i primi risultati positivi che 
sono emersi dalla discussione in corso al Se- 
nato per quanto riguarda in particolare l’isti- 
tuzione dei dipartimenti, la rinuncia al con- 
cetto di facoltà e l’introduzione del dottorato 
di ricerca. Si sofferma quindi sui problemi 
da risolvere nelle more della riforma ed in 
particolare sul problema della liberalizza- 
zione degli accessi alle università, sui concorsi 
e la distribuzione delle cattedre, sulle libere 
docenze. Affermato che il fenomeno della isti- 
tuzione di nuove facoltà è di proporzioni limi- 
tate, conclude dichiarandosi d’accordo sulla 
affermazione secondo la quale bisogna impe- 
dire un declassamento dell’università. 

I1 deputato Bertè premette di volersi occu- 
pare soprattutto di un problema fondamen- 
tale per il mondo della scuola quale l’attua- 
zione del diritto allo studio, inteso non solo 
sotto l’aspetto sociale e finanziario ma anche 
come diritto del cittadino ad ottenere il tipo 
di cultura di cui sente la necessità e a non 
vedersi di fatto preclusi determinati ordini di 
studio. A questo scopo è necessario compiere 
un salto qualitativo rispetto al passato ope- 
rando in un clima di piena libertà. Rilevato 
che i contenuti culturali della nostra scuola 
peccano di un certo provincialismo e che è co- 
munque necessaria una politica di incentiva- 
zione delle scelte scolastiche, così come av- 
viene in altri campi, si sofferma sulla situa- 
zione della scuola elementare e, più partico- 
lareggiatamente, della scuola media supe- 
riore. AI riguardo rileva il carattere quasi 
aristocratico cui ancora si ispira il liceo clas- 
sico in quanto scuola non terminale; ritiene 
necessarie alcune modifiche all’ordinamento 
del liceo scientifico; osserva che mentre gli 
istituti tecnici riceveranno un potenziamento 
dalla liberalizzazione degli accessi alle uni- 
versità, gli .istituti professionali per contro si 
trovano al di sotto delle previsioni di sviluppo 
e per essi ritiene necessario giungere ad una 
maggiore polivalenza culturale ed al rilascio 
di attestati di frequenza; critica I’ammissibi- 
lità della ,d&tinzione tra istituti d’arte appli- 
cata e istituti d’arte pura. 

Il Presidente Romanato rinvia il seguito 
della discussione alla seduta pomeridiana. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,35, 
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IN SEDE REFERENTE 

MERCOLED~ 19 NOVEMBRE 1969, ORE 16,45. - 
Presidenza del PTesidente ROMANATO. - In- 
terviene il Ministro della pubblica istruzione, 
li‘errari Aggradi. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1970 (Approvato dal Senato) (1987) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per l’anno finanziario 1970 
(Tabella n. 7); 

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1968 (Approuato dal 
Senato) (1988) ; 

(Parere alla V Commissione). 

Il deputato Loperfido dichiara di volersi 
occupare. del settore della tutela del patrimo- 
nio artistico-culturale e, dopo avere rilevato 
l’inadeguatezza delle somme al riguardo stan- 
ziate in bilancio, si chiede perche finora gli 
interventi concreti in tale settore siano stati 
del tutto carenti. Non è sufficiente fare pro- 
messe per il futuro bensì occorre agire su- 
bito operando non soltanto avendo di mira 
le singole situazioni nelle quali più evidente 
emerge la crisi ma anche e soprattutto non 
perdendo di vista l’obiettivo di un piano glo- 
bale. Dopo aver ricordato le indicazioni con- 
tenute nel (( progetto 80 )), chiede al Ministro 
della pubblica istruzione delle precisazioni 
realistiche sui tempi e sui modi dell’azione 
governativa e conclude affermando la neces- 
sità che il Governo vada incontro agli sforzi 
che in questo settore si manifestano sponta. 
neamente nel paese. 

I1 deputato Giomo, partendo dalla premes- 
sa di una indiscutibile sproporzione tra ciò 
che la società spende per la scuola e cib che 
la scuola offre alla società, afferma che essa 
dipende da una serie di ragioni tra le quali 
il sistema delle immissioni in ruolo mediante 
provvedimenti settoriali e quasi di privilegio, 
la lentezza dell’apparato amministrativo nel- 
l’esecuzione delle leggi e la sperequazione 
tra stanziamenti e rendimento degli stessi. 
Rilevata la necessita di un potenziamento 
delle voci di spesa relative ai servizi in con- 
fronto alle rilevanti voci di spesa per il per- 
sonale, afferma che le aspettative, sorte nella 
discussione del bilancio dell’anno passato, 
di una serie di grandi riforme di tipo qua- 
litativo sono andate deluse da parte del Go- 

verno che ha realizzato, e per di più in modo 
non soddisfacente, soltanto interventi setto- 
riali. Conclude addossando allo scarso impe- 
gno del Governo la situazioiie di crisi della 
scuola ed esprimendo il parere negativo a no. 
me del proprio gruppo tanto sul bilancio pre- 
ventivo che sul consuntivo. 

I1 deputato Cingari, rilevato che le somme 
in bilancio sono percentualmente inferiori a 
quelle dell’anno scorso, rileva l’insufficiente 
impegno del Governo che scaturisce da tali 
cifre ed afferma che il discorso sulla scuola 
non può essere disgiunto da quello più gene- 
rale delle scelte globali di politica economica. 
Si soffernia quindi sulla grave situazione del 
Mezzogiorno ove si assiste alla formazione di 
masse che non hanno sbocchi produttivi nella 
società e che devono ricorrere al canale della 
emigrazione. Quali problemi concreti di una 
responsabile politica scolastica indica, tra gli 
altri, quelli dell’espansione scolastica com- 
plessiva, della carenza delle strutture edilizie, 
dell’elevato tasso di mortalità scolastica e del- 
l’insufficiente aggiornamento didattico del per- 
sonale insegnante, Dopo essersi soff ermato 
sulla situazione degli istituti magistrcli, del- 
l’edilizia scolastica e del personale insegnante 
della scuola media in particolare, rileva che 
la pubblica amministrazione ricorre troppo 
spesso allo strumento delle circolari e delle 
ordinanze che finiscono per incidere atipica- 
mente sull’attuazione delle leggi approvate 
dal Parlamento.’ Conclude soffermandosi in 
particolare sulla situazione della provincia di 
Reggio Calabria ed invitando il Governo a 
prendere in considerazione i gravi ed indila- 
zionabili problemi della regione calabrese. 

I1 deputato Granata, cogliendo l’occasione 
della discussione sul bilancio per esaminare 
le linee generali della politica del Governo, 
afferma che la pur ampia esposizione del 
relatore delude per quanto concerne una indi- 
cazione delle linee di una concreta politica 
scolastica. Ciò dipende essenzialmente dal 
fatto che la scelta da parte dell’attuale Go- 
verno è stata ed è quella del rinvio nel tempo 
dei vari problemi, con ciò esasperando la 
contestazione studentesca, deludendo le aspet- 
tative della pubblica opinione ed aggravando 
il distacco tra scuola e società. Soffermandosi 
in particolare sulla scuola media superiore, 
ritiene che le principali cause della ricono- 
sciuta crisi nella quale tale tipo di scuola 
versa sono da rinvenirsi nella persistenza del- 
la tradizionale tripartizione in cui si articola 
la scuola media, nella diversità dei contenuti 
programmatici, nella conseguente discrimina- 
zione che tale diversità produce, nella gerar- 
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chia di fatto esistente tra i diversi indirizzi 
e che realizza uno dei presupposti della scuola 
classista, nella farraginositb e nella obsole- 
scenza dei programmi scolastici. Si impone 
perciò la necessità di una riforma generale 
del settore basata sulla eliminazione della ri- 
partizione esistente, sulla creazione di una 
base culturale comune e sull’adozione di 
nuovi programmi di tipo elastico, aggiornati 
con i più recenti sviluppi della cultura e della 
tecnologia e svincolati da ogni residuo di no- 
zionismo. Tale impostazione presuppone evi- 
dentemente l’accettazione di due corollari 
quali la liberalizzazione degli accessi alle 
università e l’abolizione degli esami di matu- 
rità e di abilitazione. Quest’ultimo punto, a 
sua volta, presuppone una nuova disciplina 

‘ delle scuole private le quali dovrebbero essere 
uniformate al modello della scuola statale. 
Conclude preannunziando la richiesta al 
Ministro della pubblica istruzione affinché una 
rappresentanza parlamentare partecipi alla 
elaborazione dei programmi scolastici. 

I1 deputato Canestri afferma che nel set. 
tore ,della scuola si è giunti ad un punto li-. 
mite che non può essere superato. .TaIe si- 
tuazione di crisi è un portato deli’assetto ca. 
pitalistico nel quale si articola il nostro si.- 
stema economico e contro il quale in tutti i 
settori sempre più frequenti diventano le ma- 
nifestazioni di protesta e d i  rinnovamento. I1 
problema di fondo consiste nel vedere se il 
meocanismo scolastico che si propone con il 
bilancio di quest’anno vada realmente incon- 
tro a tali esigenze sociali. La propria risposta 
è decisamente negativa poiche tale mecca- 
nismo si incentra, dalla scuola materia fino 
ai più elevati gradi di istruzione, in una fitta 
rete di (( livelli d i  scarto )), al cui rafforza.. 
mento contribuiscono in modo notevole i f e -  
nomeni delle bocciature e delle ripetenze. Dà 
conto, sulla base di una indagine dell’ISTAT, 
dei motivi che sono alla base del fenomeno 
della mortalità scolastica e che con.fermano la 
tesi di una precisa volonth tendente a lasciare 
in condizioni di dequalificazione alcuni strati 
sociali. Dopo essersi soffermato sul problema 
del reclutamento del personale insegnante, 
che a suo giudizio dovrebbe risolversi ricor- 
rendo ad un sistema unico per tutti gli in- 
segnanti, afferma che si deve smantellare la 
attuale scuola di tipo classista per realiziare 
una scuola nella quale sussista un effettivo 
clima di liberbi politica, tanto per quanto ri- 
guarda, le possibilità di sperimentazione di. 
dattica che per quanto concerne la libera ma- 
nifestazione del proprio pensiero di tutte le 
componenti scolastiche. 

I1 Presidente Romanato rinvia ad altra se- 
duta il seguito della discussione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,55. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLED~ 19 NOVEMBRE 1969, ORE 9,40. - 
Presidenza del Presidente TRUZZI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’agricol- 
tura e le foreste, Antoniozzi. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1970 (Approvato dal Senato) (1987) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste per l’anno finanziario 
1970 (Tabella n. 13); 

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 19G8 (Approvato dal 
Senato) (1988). 

I1 relatore Mengozzi rileva che il bilancio 
di previsione’ del 1970 del Ministero dell’agri- 
coltura ha tre’ fondamentali punti di riferi- 
mento: il memorandum Mansholt, il piano 
quinquqnnale e il c( progetto 80 ) I ,  e le isti- 
tuende regioni a statuto ordinario. I primi 
due punti di riferimento attengono rispettiva- 
mente al quadro comunitario e alla program- 
mazione economica nazionale, il terzo attiene 
ai modi di intervento avendo presente che 
l’articolo 117 delIa Costituzione prefigura, nei 
limili dei c( principi fondamentali stabiliti 
dallo Stato )), la competenza delle regioni ad 
emanare norme legislative e ad esercitare le 
conseguenti funzioni amministrative in mate- 
ria di agricoltura e foreste. Da ciò consegue 
che la struttura del bilancio in esame, come 
giustamente ha ricordato il Ministro Sedafi 
al Senato, non può non avere carattere tran- 
sitorio anche se deve tradurre in concreti atti 
operativi una linea di politica agraria che non 
prescinda dagli accennati punti di riferimento. 

Dopo aver illustrato i problemi sollevati 
dal piano Mansholt, le linee direttrici del 
piano quinquennale e del (1 progetto 80 )) e 
il futuro dell’agricoltura una volta istituite 
le regioni, ricorda che nella relazione pre- 
visionale e programmatica recentemente pre- 
sentata dal Governo alle Camere, si prevede 
per il prossimo anno un incremento dyl pro- 
dotto lordo tale da consentire di riguadagnare 
e forse superare i livelli del 1967, annata 
dimostratasi particolarmente favorevole anche 
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in virtli di raccolti eccezionali. L’annata agra- 
ria 1968 non è stata invece positiva: in  sede 
di consuntivo, i l  valore della produzione 
vendibile delle coltivazioni agricole e degii 
allevamenti zootecnici è risultata in diminu- 
zione dei 4,1 per cento rispetto all’anno 
precedente. 

I1 bilancio di previsione per l’anno finan- 
ziario 1970 relativamente al dicastero della 
agricoltura reca spese per oltre 265 miliardi, 
di cui 121 circa per la parte corrente, e 144 
circa in conto capitale pili 50 milioni di rim- 
borso prestiti. Tenendo anche conto di spe- 
ciali accantonamenti sugli appositi fondi del 
Tesoro, le spese complessive del Ministero 
dell’agricoltura ammontano ad oltre 338 mi- 
liardi. Infine sarà trasferito nel bilancio del- 
l’agricoltura gran parte dell’accantonamento 
dei 169 miliardi del fondo globale per oneri 
relativi a provvedimenti CEE e CEEA, ed 
altri mezzi finanziari per oltre 212 miliardi. 
Con altre somme stanziate per provvedimenti 
legislativi in corso di approvazione, rientro 
di fondi di rotazione, somme amministrate 
dalla Cassa per il Mezzogiorno, apporti 
FEOGA, si arriva alla cifra cospicua di 1.300 
miliardi. 

Si sofferma quindi sulle linee di azione 
che il Ministero dell’agricoltura si propone 
di svolgere nel prossimo anno finanziario nei 
settori di propria competenza, con particolare 
riguardo alla produzione e difesa dei pro- 
dotti agricoli, zootecnia, caccia e pesca, ai mi- 
glioramenti fondiari, alla proprietà diretto- 
coltivatrice, all’attività di bonifica, agli enti 
di sviluppo, all’economia montana. I gravi 
problemi agricoli però non potranno essere 
risolti se non si riuscirà a trovare mezzi ade- 
guati per impedire un ulteriore depaupera- 
mento delle forze che lavorano la terra, favo- 
rendo anzi un ringiovanimento delle forze 
stesse. Si impongono pertanto scelte precise 
quanto ai tipi di impresa da potenziare e alla 
configurazione giuridica ed economica dei la- 
voratori della terra. L’impresa familiare va 
rafforzata insieme con il movimento coopera- 
tivistico, il quale ultimo è anzi reso necessa- 
rio dai nuovi enormi problemi di mercato che 
sono il vero banco di prova di una moderna 
struttura agricola. Anzi, a questo proposito, 
occorre procedere con urgenza alla revisione 
della legislazione cooperativa per adeguarla 
alle mutate esigenze. Infine occorre che la 
cooperazione sia aiutata a compiere un salto 
di qualità per indirizzarsi pih decisamente 
verso una cooperazione di mercato, cioè l’as- 
sunzione in proprio di impianti di conserva- 

cializzazione dei prodotti agricoli. Collegaie 
a questi problemi di mercato, anche in rela- 
zione alla politica della CEE, sono altre que- 
stioni: le associazioni dei produttori, il po- 
tenziamento dell’ AIMA, e la regolarizzazione 
dei rapporti tra cooperazione e consorzi 
agrari. 

Ritiene necessario un potenziamento degli 
enti di sviluppo, la prosecuzione della cui at- 
tività è legata, oltre che ai mezzi finanziari 
disponibili, ad una più precisa articolazione 
regionale della politica di programmazione e 
alla istituzione e al funzionamento delle re- 
gioni stesse. In ogni caso sarà necessario che 
gli enti siano sburocratizzati e diretti con la 
partecipazione dei coltivatori .in costante col- 
legamento con le comunità locali interessate. 
Ciò non vuol dire che gli enti si debbano 
sostituire ai produttori specie nei processi di 
formazione di organismi associativi, in par- 
ticolare le cooperative che, pur assistite e aiu- 
tate nella loro costituzione e nel loro funzio- 
namento, debbono rimanere governate dai 
produttori e libere di aderire a una qualun- 
que delle centrali cooperative a carattere na- 
zionale. 

Dopo essersi soffermato sui problemi del 
credito agrario, di una organica legge per la 
montagna e per la difesa del suolo, passa a1 
rendiconto generale per l’esercizio 1968, ri- 
chiamando l’attenzione della Commissione su 
alcune osservazioni e proposte formulate dalla 
Corte dei conti e cio8: esigenza di una defi- 
nitiva sistemazione e definizione delle gestioni 
per l’approvvigionamento dei prodotti agri- 
coli ed alimentari antecedenti il 1964-65; ne- 
cessith di regolarizzare, l’assetto degli enti di 
sviluppo agricoli; necessità di adeguare la 
struttura organizzativa dell’AIMA onde ren- 
derla idonea ad adempiere la funzione ed i 
compiti sempre crescenti ai quali l’azienda 
deve corrispondere. 

Concludendo si richiama per i punti non 
sufficientemente svolti e per i problemi non 
trattati alla sua relazione che è stata già stam- 
pata e distribuita. 

I1 Presidente dichiara aperta la discussione 
generale. 

I1 deputato Schiavon sottolinea l’utilità del- 
la legge n. 590 del 1965 sullo sviluppo della 
proprietà coltivatrice e chiede se tale legge 
verrà rinnovata con maggiori finanziamenti, 
essendo la scadenza ormai imminente. Anche 
sul rinnovo degli interventi previsti dal (( pia- 
no verde )) n. 2 chiede precisazioni ai respon- 
sabili del dicastero dell’agricoltura. I conta- 
dini mancano di molte cose e tra queste la 
casa: a ciÒ lutti dovrebbero pensare proprio 



- 29 - 

oggi che nel paese si sciopera per una più 
adeguata politica delle case di città. Dopo aver 
rilevato che le licenze di caccia concesse con 
tanta leggerezza dovrebbero consentire di eser- 
citare lo sport soltanto nei beni demaniali e 
non sui fondi dei contadini i quali subiscono 
cospicui danni e vivono in uno stato di ten- 
sione, sottolinea la necessith di una nuova 
politica per l’agricoltura che invogli soprat- 
tutto i giovani a continuare nella coltivazione 
della terra. 

I1 deputato Stella ritiene che alcuni pro- 
blemi agricoli vadano affrontati in modo di- 
verso da come si è fatto negli anni passati. 
Innanzitutto molti interventi previsti da leggi 
esistenti per l’agricoltura non possono più 
essere attuati per mancanza di finanziamenti. 
I3 così che le banche rifiutano ai contadini ere- 
diti a tasso agevolato dato che gli stanzia- 
menti del (( Piano verde )) n. 2 sono esauriti. 
Altri urgenti problemi da risolvere sono quelli 
della elettricità nelle campagne, della viabi- 
lità minore, dell’acqua e degli acquedotti, del- 
le case ai coltivatori. Si augura infine che 
la legge sulla proprietà coltivatrice del 1965 
venga rifinanziata, che l’istruzione professio- 
nale, cui si lega l’assistenza tecnica, venge 
potenziata e che per tutta l’agricoltura si 
inauguri un’era nuova e migliore. 

I1 deputato Bignardi, dopo aver illustrato 
cinque suoi ordini del giorno relativi al bi- 
lancio di previsione 1970, sottolinea che il 
nostro paese malgrado le apparenze non è 
un paese agricolo. Facendo un parallelo con 
la vicina Francia si pub dire che la civiltà di 
quest’ultima nasce dalle campagne e ha un 
centro che è Parigi; l’Italia invece è un pae- 
se di città, caratterizzato dal fenomeno dello 
spopolamento delle campagne che, contraria- 
mente a quanto è avvenuto in altre epoche 
storiche, si presenta come fenomeno irrever- 
sibile. Bisogna compiere ogni sforzo per am- 
modernare la nostra agricoltura in vista de- 
gli sviluppi che il mondo agricolo ha e avrà 
nei prossimi anni in tutto il mondo; da que- 
sto punto di vista l’attuale compito del mi. 
nistro dell’agricoltura è maieutico, nel sen- 
so che esso deve assecondare la nascita della 
nuova agricoltura italiana. Richiama infine 
l’attenzione sulla cooperazione che è destinata 
ad assumere nel nostro paese sempre mag- 
giore importanza (di qui la necessith di un 
adeguamento della nostra legislazione a quel- 
la degli altri paesi della Comunità europea); 
e sul credito agrario, in particolare su quello 
di conduzione. 

I1 deputato Traversa si intrattiene sui pro- 
blemi della cooperazione, delle case ai con- 

tadini (che lasciano oggi molto a desiderare), 
delle dimensioni delle aziende agricole, del- 
la elettrificazione nelle campagne che in mol- 
te zone manca del tutto, della costruzione di 
un adeguato sistema di irrigazione, di una 
più severa disciplina della caccia, infine di 
un più snello ed efficiente sistema di credito 
agrario. ,I3 tempo di aumentare gli sforzi per 
far sì che l’agricoltura italiana non resti il 
settore negletto dell’economia italiana. 

I1 deputato Bottari, dopo aver espresso il 
suo apprezzamento per la relazione Mengozzi, 
auspica una intensificazione degli sforzi dello 
Stato e dei coltivatori stessi per migliorare 
la situazione agricola del paese che pure ha 
compiuto passi da gigante mercé l’aiuto dei 
governi democratici di questo dopoguerra. 
Naturalmente molte sono ancora le lacune da 
colmare per esempio nei settori della viabi- 
lità minore, della elettrificazione nelle cam- 
pagne e degli acquedotti. Contesta l’afferma- 
zione troppo semplicistica che la gente non 
fa che abbandonare i campi massicciamente; 
i! vero invece che moltissimi sono coloro che 
restano a coltivare la terra ed attendono più 
snelli e consistenti aiuti da parte dello Stato. 
Ha fiducia che la istituzione delle regioni a 
statuto ordinario arrecherà notevole vantag- 
gio allo sviluppo agricolo del paese. Auspica 
una revisione dell’attuale sistema di credito 
agrario, un potenziamento della meccanizza- 
zione agricola, un adeguamento della coope- 
razione alle nuove esigenze, un potenziamento 
della proprietà contadina; chiede infine com- 
prensione per i problemi, in particolare quelli 
vitivinicoli, della sua provincia di Chieti. 

Il seguito dell’esame è rinviato alla seduta 
di domani. 

TA SEDUTA TERMINA ALLE 12,25. 

INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLED~ 19 NOVEMBRE 1969, ORE 9,50. - 
Presidenza del Vicepresidente LONGONI. - In- 
tervengono il Ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato, Magri, il Mi. 
nistro del commercio con l’estero Misasi e i: 
Sottosegretario di ‘Stato per il commercio con 
l’estero Caiazza. 

Disegno di legge: 

Bilancio di preyisione dello Stato per l’anno 
finanziario 1970 (Approvato dal Senato) (1987) ; 
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Stato di previsione della spesa del Ministero 
deil’indostria, del commercio e dell’artigianato per 
l’anno finanziario I970 (Tabella n. 14); 

Rendiconto generale dell’amministraaiowe dello 
Stato per B’esercizio finanziario 1968 (Approuato dal 
Senato) (1988) ; 

(Parere alla V Commissione). 

I! relstore Baldani Guerra, dopo aver rias 
sunto le cifre fondamentali dello stato di 
previsione del Ministero per l’industria, il 
commercio e l’artigianato, rileva anzituttc 
come caratteristica specifica di tale stato di 
previsione l’esiguità della spesa corrente ri- 
spetto a quella in conto cspitale, determinata 
dalla modesta entità e dalla scarsa qualifica- 
zione del personale dipendente. 

Trattando dei provvedimenti a favore del- 
l’industria, il relatore ricorda la complessa 
strumentazione di agevolazioni dirette e in- 
‘dirette venutasi a creare in Italia dal dopo 
guerra in poi per favorire un equilibrato svi- 
luppo industriale. In questo ambito esamina 
i positivi effetti recati allo sviluppo delle pic- 
cole e medie industrie dalla legge 30 giugno 
1959, n: 623, specie in ordine alla distribu- 
zione territoriale dei contributi, erogati con 
maggicre frequenza e beneficio produttivo 
nelle zone depresse e in via di sviluppo. 

Affrontando il problema del credito di 
investimeato per gli artigiani, il relatore ri- 
corda in talune cifre riassuntive l’attività del-& 
l’Artigiancassa, di cui si rende necessario un 
consistente aumento del capitale di dotazione, 
e i notevoli risultati conseguiti nel settore del 
credito di esercizio, mediante la creazione di 
apposite cooperative. Quanto alla riforma della 
disciplina delle imprese artigiane il relatore 
confida che l’annunciato disegno di legge di 
riforma della vigente legge 27 luglio 1956, 
n. 860, risponda alle esigenze nuove della 
categoria. 

Dopo aver tracciato le linee fondamentali 
dell’evoluzione dell’apparato distributivo sulla 
base dei dati statistici relativi alle licenze con- 
cesse per i diversi tipi di esercizio commer- i 
cia!e, il relatore constata una certa tendenza ; 
a limitare la cosiddetta (( polverizzazione )) j 
dei punti di vendita e si fa interprete delle ; mecifiche rivendicazioni della categoria in I 

Accennato allo sviluppo del mercato assi- 
curativo ed auspicata una pih efficace e pene- 
trante vigilanza del Ministero dell’industria 
nel settore, il relatore Baldani Guerra affronta 
le questioni connesse alla ricerca scientifica 
specie in rapporto all’attività del CNEN e. 
delle stazioni sperimentali dell’industria. A 
proposito del CNEN, auspica soprattutto una 
sua trasformazione funzionale, atta a consen- 
tire l’applicazione industriale dei risultati 
conseguiti dalle ricerche di base. Quanto alle 
stazioni Sperimentali, lamenta l’esiguità e 
disconlinuità dei finanziamenti erogati per 
una così importante attività di ricerca. Pren- 
dendo quindi spunto dalla prossima discus- 
sione del disegno di legge relativo alla ristrut- 
turazione dell’industria .tessile, il relatore 0s- 
serva che interventi di tal tipo dovrebbero 
assumere una dimensione più generale, te- 
nendo presenti soprattutto le interconnessioni 
tra i diversi settori merceologici. 

Dopo aver affermato che il ritmo di espan- 
sione industriale consente, a suo avviso, l’as- 
sorbimento di talune delle rivendicazioni 
avanzate dalle diverse categorie di lavoratori 
in questa stagione di rinnovi contrattuali, il 
relatore Baldani Guerra conclude giudicando 
positivamente, pur nei limiti degli esigui 
mezzi disponibili, l’impostazione generale del 
bilancio del Ministero dell’industria, del com- 
mercio e dell’artigianato. 

La Commissione delibera di rinviare il 
seguito della discussione alla seduta di 
domani. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione ‘dello Stato per l’anno 
finanziario 1970 (Approvato dal Senato) (1987) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
del commercio con l’estero per l’anno finanziario 
1970 (Tabella n. 16); 

Rendiconto generale dsll’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1968 (Approvato dal 
Senato) (1988) ; 

(Pareie alla V Conimissione). 

Il relatore GiraY-din, dopo aver riassunto 
in alcune cifre il grande ,sviluppo delle espor- 
tazioni italiane nell’ultimo quindicennio ed 
aver sottolineato l’irreversibilità del processo 

, -d i  inserimento dell’1talia nell’tlite dei paesi materia di credito commerciale. 11 relatore 
affronta quindi i problemi connessi alla di- 1 industriali, passa ad illustrare le specifiche 
sciplina generale del commercio. Dopo aver ’ complessith e l’interdipendenzn edelle grandi 
sottolineato le difficoltb giuridiche e gli in- wee in cui si divide il generale coniesto eco- 
convenienti economici connessi all’attuale i a~omiccp in cui opera il commercio estero ita- 
sistema normativa, ricorda le linee fondamena- T i ~ n o .  A ~ P O ~ Q S ~ Q O  della Comunikb eConQnniCii 
tali del provvedimento in discussione p-esso eearopea, il Pe%atQ;e Si sofferma ip fare il punto 
la XIH Conimissione. wi processi di unione dogmale e di integra- 
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zione economica, sui rapporti tra il mercato 
comune ed i paesi terzi, sui ritardi della poli- 
tica commerciale comune e dell’adeguamenio 
dei vari sistemi fiscali, soprattutto di quello 
itahano, *al nuovo sistema comunitario (IVA). 
A questo proposito suggerisce di stralciare 
dal!a riforma tributaria generale quella rela- 
t.iva all’imposta sul valore aggiunto. Conclu- 
de su questo punto rilevando che la parteci- 
pazione itahana alla CEE ha, t.ra l’altro, com- 
portato un importante stimolo imprenditoria- 
le, un’aumentata efficienza delle singole im- 
prese e una mighorata ripartizione sul piano 
nazionale della produzione generale. 

Circa i rapporti con i paesi dell’Est euro- 
peo, il rel.atore Gipardin, dopo aver accennato 
alle complessità dei processi evolutivi int,erni 
di quell’area ed ai loro riflessi ,sull’interscam- 
bio con i paesi occidentali, sottolinea la con- 
venienza di uno sviluppo dei rapporti con 
l’Est soprattutto attfiaverso un’azione comu- 
nitaria coordinata che integri 1’attu.ale fase 
di rapporti. quasi esclusivamente bilalerali. 

Passa.ndo ad affrontare i problemi dei 
paesi in via di sviluppo il relatore Girardin, 
dopo aver tratteggiato i lineamenti economici 
generali nel contesto dei quali si collocano le 
ragioni e le caratteristiche del sottosviluppo e 
la loro incidenza sull’interscambio interna- 
zionale, rileva che l’andamento degli scambi 
con i paesi del Terzo Mondo conferma, da un 
lato, la loro capacità di progredire e, dall’al- 
tro, l’impossibilità che essi tengano il passo 
con l’economia mondiale; al di là delle rifles- 
sioni ottimistiche o pessimistiche correnti, 
anche in questo campo è auspicabile un mag- 
gior coordinamento delle iniziative, sia nel- 
l’ambito dell’assistenza finanziaria e tecnica, 
sia nell’ambito dell’assistenza commerciale. 

Nella parte centrale della sua relazione, il 
relatore Girardin affronta i principali feno- 
meni che caratterizzano il panorama econo- 
mico internazionale e si sofferma anzitutto a 
fare il punto sul livello di integrazione delle 
grandi aree mercantili mondiali rilevando a 
questo proposito un’esigenza di adeguamento 
della strategia commerciale delle imprese ita- 
liane. Trattando dei problemi finanziari e mo- 
netari, mette In risalto la stretta. interrelazione 
esistente tra finanziamento degli scambi e 
finanziamento dello sviluppo ed avverte che 
gli aiuti ai paesi del Terzo Mondo deve avere 
carattere integrativo rispetto allo sfrutta- 
mento crescente delle riserve locali. Partico- 
lare importanza in questo contesto acquista 
l’assjstenza tecnica che si attaglia in partico- 
lare all’Italia come elemento di punta della 
sua politica di cooperazione. A monte dei fe- 

nomeni considerati il relatore pone la com- 
ponente tecnologica, che incide fortemente e 
rapidamente sui processi produttivi, organiz- 
zativi, commerciali e finanziari. Auspica per- 
tanto il massimo sforzo da parte delle pubbli- 
che istituzioni e delle aziende nel promuovere 
i processi innovativi nel settore industriale. 

I1 relatore ribadisce infine che la libera 
lizzazione dei traffici e l’integrazione econo- 
mica, con tutti i rischi che esse comportano, 
costituiscono l’asse portante su cui si fonda 
il dinamismo dell’economia moderna. Tali 
processi vanno però controllati attraverso una 

programmazione )) della componente estera 
nell’ambito del generale ‘sviluppo program- 
mato dell’economia nazionale. Conclude 
auspicandc che giunga in porto rapidamente 
l’avviat,o Coordinamento normativo delle ini . 
ziative nel settore della cooperazione tecnica. 

I1 deputato Alesi, dopo aver espresso il 
suo apprezzamento per i criteri ispiratori del- 
la relazione, rileva che i traffici con l’estero, 
volano di sicurezza della nostra economia, 
vanno imp0stat.i nel lungo periodo. Essendo 
a suo avviso ragionevole ipotizzare un allar- 
gamento del divario tra paesi industrializzati 
e paesi in via di sviluppo, occorre orientare 
gli investimenti verso il miglioramento tecno- 
logico dell’apparato industriale, poiché su 
questo terreno si misurerà la competitivita 
dei paesi avanzati. Si dichiara d’accordo sulla 
necessità di allargare e differenziare sempre 
più gli sbocchi mercantili, a condizione che 
ciò comporti necessariamente un migliora- 
mento della ragione di scambio. Affrontando 
i l  problema degli incentivi all’esportazione, 
lamenta che la normativa sui crediti non sia 
sussidiata da stanziamenti adeguati e che il 
plnfond di 700 miliardi previsto da:lo stato 
di previsione sia del tutto insufficiente. Quanto 
al finanziamento agevolato, ricorda le difficol- 
tà che specialmente le piccole e medie aziende 
incontrano a causa dei gravi ritardi con cui 
viene generalmente erogato il rimborso IGE. 

Dopo aver ricordato l’insistenza con cui 
la sua parte politica ha nel passato raccoman- 
dato la predisposizione degli strumenti per 
1’int.roduzione dell’imposta sul valore ag- 
giunto, rileva la necessità di una nuova di.- 
sciplina delle attività promozionali specie al 
fine di consentire alle imprese minori di di- 
sporre di tutti i dati necessari. Afferma quin. 
di, a propmito della fuga dei capitali al- 
l’estero, che il problema si risolve alla radice 
crea.ndo condizioni di sicurezza e di fiducia 
per il risparmiatore italiano. Dopo aver posto 
t.aluni interrogativi sulle ripercussioni della 
altuale crisi monetaria sul nostro commerci6 
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estero, conclude esprimendo un giudizio cri- 
tico sulle linee generali del bilancio del Mi- 
nistero del commercio con l’estero. 

I1 deputato Helfer, dopo aver chiesto chia. 
pimenti al Ministro Misasi circa l’orienta- 
mento, pubblicamente fatto proprio da un 
membro del Governo tendente ad accrescere 
i consumi interni anche ad eventuale svantag- 
gio delle esportazioni, rileva che l’incremento 
dell’ezport italiano dipende dal grado di con- 
correnzialità che esso è in grado di raggiun- 
gere sul piano tecnologico, dell’efficienza pro- 
duttiva, dell’organizzazione del lavoro, della 
mobilità commerciale interna ecc. Occorre 
dunque un’azione di coordinamento tra i vari 
dicasteri, ed una precisa indicazione del di- 
castero responsabile in via primaria delle di- 
rezioni produttive e geografiche sulle quali 
concentrare il nostro sforzo. 

Dopo essersi soffermato su taluni proble- 
mi particolari posti dall’interscambio coi 
paesi dell’Est europeo e con i paesi in via 
di sviluppo; analizza la situazione commer- 
ciale creatasi per i nostri prodotti agricoli 
dopo la svalutazione del franco e la rivalu- 
tazione del marco, raccomandando al Mini- 
stro di non sacrificare ancora una volta l’agri- 
coltura alle esigenze dell’espansione indu- 
striale. Mette in guardia infine contro i con- 
traccolpi negativi che potrebbero derivare da 
un’applicazione separata dell’INA, al di fuori 
del contesto generale della riforma fiscale. 

Dopo che il Presidente ha dichiarato chiu- 
sa la discussione generale il relatore Girardin 
replica brevemente alle questioni sollevate 
dagli intervenuti, ribadendo i concetti fon- 
damentali espressi nella relazione. 

Prende quindi la parola il Ministro Misa- 
si che, ringraziati il relatore e i deputati in- 
tervenuti nel dibattito, prende spunto dal- 
l’interrogativo sollevato dal deputato Helfer 
per distinguere nella politica generale del 
commercio estero due momenti : quello con- 
giunturale e quello di prospettiva. Nell’ottica 
del primo momento si possono collocare, a 
suo avviso, le motivazioni teoriche di chi 
auspica un incremento della domanda inter- 
na anche a costo di (( non far più premi )) 

sulle esportazioni. Per quanto lo riguarda, 
dichiara che, pur comprendendo tali motiva- 
zioni, bisogna sempre evitare di incidere in 
profondità su uno dei due fattori fondamen- 
tali della espansione: gli investimenti e le 
esportazioni. 

A proposito del plafond assicurativo, ri- 
corda che originariamente era stata prevista 
una cifra di 1.000 miliardi che per ragioni di 
bilancio fu poi ridotta a 700 miliardi; si di- 

chiara comunque lieto che il parere della 
Commissione, come anticipato dal relatore, 
suggerirà l’aumento di tale somma a 800 mi- 
liardi. Il problema comunque è che la dispo- 
nibilitb dello stanziamento sia reale in modo 
che il Mediocredito centrale possa effettiva- 
mente garantire l’andamento positivo della 
esportazione. 

Affrontando il problema della politica ge- 
nerale del commercio estero il Ministro con- 
corda sulle connessioni messe in rilievo da 
tutti gli intervenuti tra essa e la politica eco- 
nomica interna ed a questo proposito osserva 
come le diversificazioni dei mercati esteri va- 
dano correlate alle diversificazioni del nostro 
apparato produttivo, quindi ad una politica 
di investimenti più articolata che stimoli la 
produzione in funzione dei grandi sbocchi 
esteri in espansione. In questo contesto vanno 
considerate, a suo avviso, tutte le questioni 
relative alla cooperazione economica, produt- 
.tiva e tecnologica. Ribadisce che, essendo 
l’Italia un paese strutturalmente importatore, 
trasformatore e riesportatore, la sua espan- 
sione è legata organicamente alla crescita eco- 
nomica dei paesi in via di sviluppo. 

I1 Ministro Misasi fa quindi partecipe la 
Commissione della sua intenzione di creare, 
senza che per altro ne sia ancora fissata la 
forma istituzionale, un luogo di permanente 
dialogo degli operatori al fine di costruire una 
coerente strategia degli scambi, articolata per 
aree geografiche e, soprattutto, per settori 
merceologici, e capace di influire, per coordi- 
narle in un disegno unitario, sulle strategie 
delle grandi imprese pubbliche e private che 
singolarmente hanno già dato un notevole 
contributo in tale direzione. Secondo il Mini- 
stro la costruzione di questa nuova strategia 
comporta anche un ripensamento sugli stru- 
menti della politica del commercio estero, sia 
per quanto riguarda la pratica degli accordi 
commerciali, sia per quanto concerne l’uti- 
lizzazione degli incentivi e del credito age- 
volato. Anche l’attività promozionale nel suo 
complesso dovrà adeguarsi, nel pensiero del 
Ministro, a questi nuovi orientamenti strabe- 
gici, sottraendosi quindi in parte alla routine 
tradizionale. 

In fine di seduta la Commissione approva 
10 schema di parere presentato dal relatore in 
cui si esprime un giudizio positivo sullo stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
commercio con l’estero per il 1970, e sul ren- 
diconto 1968 e dih. mandato al relatore stesso 
di stenderne la formulazione definitiva. 

kh SEDUTA ‘EERMPSA ALLE 13. 



IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 19 NOVEMBRE 1969, ORE 9,50. - 
Presidenza del Presidente GRAZIOSI. - Inter- 
vengono il Ministro della sanità, Ripamonti 
e il Sottosegretario di Stato per la sanità, 
De Maria. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1970 (Approuato dal Senato) (1987) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della sanità per l’anno finanziario 1970 (Tabella 
n. 19); 

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1968 (Approuato dal 
Senato) (1988) ; 

(Parere alla V Commissione). 

I1 ,deputato Mmascolo dopo aver rilevato 
come il bilancio .appaia sempre più un atto 
meramente formale nel quale il fenomeno 
preoccupante dei residui passivi non tende a 
diminuire e le vari,azioni in aumento. sono 
molto poco .significative, sottolinea l’assoluta 
manoanza di correliazione tra lo stato d i  pre- 
visione della spesa ,del Ministero della sanità 
ed il piano quinquennale di sviluppo econo- 
mico che, anche per il settore sanitario può 
affermarsi abbia fatto una fine piuttosto .in- . 
gloriosa. 

Osserva che il billancio ,attuale, come già 
quelli passati, si attesta su posizioni di attesa 
che, se poste in relazione alla evoluzione 
della società, possono addirittura definirsi. di 
arretramento ed attribuisce la responsabilità 
di tale situazione più che ad insensibilitb del 
ministro Ripamonti alla linea politica del 
Governo dalla quale lo stesso Ministro della 
sanità non riesce a sottrarsi e delle forze 
politiche che lo sorreggono. 

Rilevato che la percentuale globale di spesa 
per la sanith è di appena il 4 per cento, mentre 
i problemi della salute stanno esplodendo cla: 
morosamente - come dimostrano le baronie 
bianche, i carrozzoni mutualistici, la situa- 
zione dei farmaci, ecc. - sottolinea l’insuffi- 
cienza tanto della nota preliminare quanto 
della relazione Cattaneo Petrini Giannina, le 
quali si limitano ad elencare delle esigenze 
senza suggerire il modo di affrontarle e ri- 
solverle. 

Dopo. aver sottolineato come il suo gruppo 
sia per la gradualità purché questa non signi- 
fichi scelta di tempi lunghi - ed il settore 
della sicurezza sociale sembra aver questo 

triste primato - domanda al Governo come in- 
tende superare l’attuale critica situazione de- 
gli enti mutualistici, nonché i problemi con- 
nessi alla produzione, distribuzione e fissa- 
zione dei prezzi dei prodotti farmaceutici ove 
il profitto dei monopoli raggiunge percentuali 
elevatissime. Quanto al problema dell’ONM1 
esprime viva meraviglia per le dichiarazioni 
rese dal Ministro al Senato circa l’intendi- 
mento del Governo di ristrutturarlo, così come 
per l’aumento di 4 miliardi negli stanzia- 
menti di bilancio a tal fine e ciò in contrasto 
con gli orientamenti prevalenti emersi in sede 
di dibattito politico in Commissione - peral- 
tro non ancora concluso - circa la situazione 
dell’ONM1 e le prospettive di sviluppo del- 
l’assistenza all’infanzia, in gran parte fatti 
propri dallo stesso Ministro. 

Si sofferma, quindi, a considerare i pro- 
blemi della medicina veterinaria, la quale 
ha notevoli implicazioni sulla stessa salute 
umana, della igiene alimentare, con partico- 
lare riguardo ai settori delle frodi e delle so- 
fisticazioni, lamentando l’assoluta carenza le- 
gislativa nei settori della zootecnia e del latte 
alimentare. Conclude preannunciando il voto 
contrario del suo gruppo il quale ritiene del 
tutto inadeguata la linea politica sanitaria 
del Governo che non va al di là di spicciolo 
riformismo, in contrasto con la nuova do- 
manda politica che muove dalle classi lavora- 
trici a salvaguardia della propria salute. 

I1 deputato Bartole si sofferma preliminar- 
mente sui problemi connessi all’inquinamento 
atmosferico e delle acque documentando am- 
piamente i deleteri riflessi che il fenomeno 
ha sulla salute dei cittadini e plaudendo al- 
l’iniziativa del Presidente della Camera il 
quale ha ravvisato l’opportunità di conferire 
una maggiore rappresentatività politica e tec- 
nica a quel comitato di studio sui problemi 
delle acque già a suo tempo costituito. Svolge, 
quindi, un ampio esame sulla situazione dei 
farmaci sottolineando da un lato il grave 
abuso di molti prodotti medicinali (tranquil- 
lanti, stimolanti, ormonici e vitaminici, ecc.) 
con drammatiche conseguenze sulla salute 
umana e criticando, dall’altro, i parziali prov- 
vedimenti del CIP sulla riduzione del prezzo 
di molte specialità medicinali, provvedimenti 
che ignorano talune direttive del piano quin- 
quennale, e non considerano l’incidenza della 
ricerca scientifica nella determinazione dei co- 
st.i di produzione. 

Dopo aver richiamato l’esigenza di proce- 
dere alla brevettabilità dei farmaci, contesta 
l’affermazione del deputato Mascolo circa 
l’elevato prezzo dei medicinali in Italia ed 
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esprime serie perplessitk in merito al rap- 
porto preliminare sul progetto 80 dal quale 
si rileverebbe 1s volontà di affidare ad inni- 
prese pubbliche la produzione dei farmaci di 
largo uso e di concedere agli enti mutualistici 
la possibilità di acquistare i farmaci diretta- 
mente dalle industrie farmaceutiche. Racco- 
manda, infine, al Ministro di voler porre allo 
studio la revisione dell’ultimo comma del- 
l’articolo 162 del testo unico delle leggi sani- 
tarie che, anacronisticamente sottrae lo Stato 
ad ogni forma di responsabilità per il fatto 
della registrazione dei farmaci. 

I1 deputato Gorreri rilevata la mancanza 
nella relazione di una visione politica globale 
dei problemi sanitari anche sulla base dell’ar- 
ticolo 32 della Costituzione, si sofferma anali- 
ticamente sui problemi della medicina pre- 
ventiva e di quella termale di cui sottolinea 
la grande importanza curativa e la sua fun- 
zione sociale. 

I1 deputato Barberi, premesso che nono- 
slante la modesta entilà degli stanziamenti 
del bilancio della sanità, l’Italia ha un volu- 
me globale di spesa per l’assistenza sanitaria 
veramente rilevante che la pone in prima 
linea tra gli stessi paesi più evoluti, esprime 
perplessità sul modo di utilizzo di tali somme 
suggerendo che in attesa dell’introduzione 
dell’unità sanitaria locale venga rivista com- 
pletamente la situazione degli enti mutuali- 
stici affidando la responsabilità dell’assistenza 
mutuo-previdenziale al Ministero della sanit$ 
e prevedendo il principio di una pur minima 
partecipazione dell’assistito alle spese per 
acquisto di farmaci al duplice scopo di ri- 
durre l’abuso dei medicinali e di contrarre 
le spese farmaceutiche degli enti mutualistici 
che ha raggiunto vertici spropositati. Condi- 
vide le osservazioni fatte in ordine al terma- 
lismo sociale auspicando un vero e proprio 
controllo sanitario del Ministero sui medici 
termali. Osserva, infine, che l’aumento di 4 
miliardi negli stanziamenti di bilancio a fa- 
vore dell’ONMI sono esclusivamente giustifi- 
cati dagli intervenuti aumenti nelle retribu- 
zioni del personale. 

I1 deputato Usvardi esamina preliminar- 
mente i problemi connessi alla programma- 
zione ospedaliera sottolineando l’impegno del 
Ministro della sanith in tale settore ed ampi- 
cando che il lavoro dei comitati regionali 
venga sollecitamente condotto a termine nel 
quadro degli indirizzi di fondo già enucleati. 
Affermata la necessità di superare rapida- 
mente il sistema mutualistico per giungere 
alla fiscalizzazione degli oneri ospedalieri in 
un pieno sistema di sicurezza sociale sotto- 

linea l’esigenza di attuare concretamente 
l’unitk sanitaria di base che, a suo avviso, 
non deve avere carattere settoriale ed essere 
un puro e semplice consorzio di servizi; rav- 
visa, anzi, l’opportunitk, anche per motivi di 
finanziamento, che l’esperimento pilota parta 
nelle regioni a statuto speciale. Concorda 
largamente con le osservazioni del relatore 
in merito ai problemi della medicina preven- 
tiva e scolastica dichiarando di condividere, 
contrariamente al deputato Bartole, gli indi- 
rizzi del rapporto preliminare sul progetto 80 
in merito alla produzione da parte dello Stato 
dei farmaci di base. 

Invita, quindi, il Ministero della sanità 
a riprendere la lotta contro il fumo e sollecita 
provvedimenti definitivi nel settore delle atti- 
vita paramediche. 

Dopo aver sottolineato l’importanza di una 
nostra più attiva presenza a Bruxelles sia 
per il settore sanitario sia per quello veteri- 
nario e farmaceutico ed aver auspicato una 
rapida soluzione della crisi della Croce rossa 
italiana, ritiene improcrastinabile la defini- 
zione legislativa dei progetti che abrogano le 
disposizioni. relative al divieto della propa- 
ganda anticoncezionale. 

I1 deputato Foschi premesso che l’inciden- 
za del Ministro della sanità tende a dimi- 
nuire sul complesso delle spese sanitarie del 
paese, osserva che la discussione del bilancio 
può costituire una importante occasione per 
fare alcune considerazioni sulla politica ge- 
nerale sanitaria. Dato atto al Ministro Ripa- 
monti dei notevoli passi innanzi compiuti nel 
settore della riforma ospedaliera superando 
taluni rischi connessi ad un eventuale rinvio 
dei problemi e superando talune errate impo- 
stazioni iniziali della riforma, sottolinea 
l’esigenza di procedere ulteriormente in que- 
sta direzione, operando scelte politiche deci- 
sive per una completa riforma sanitaria, at- 
traverso la realizzazione delle unità sanitarie 
locali e la trasformazione dell’ospedale in 
momento del piano per la salute. 

In particolare ritiene che non debbano es- 
sere frapposte altre remore al superamento 
del sistema mutualistico, condividendo le 
osservazioni del relatore in merito al perdu- 
rare di anacronistici conflitti di competenza 
nel settore sanitario. In proposito osserva 
come dal settore dell’assistenza possano trarsi 
eloquenti elementi a conferma di tale assur- 
da situazione: a fronte, infatti, di circa 184 
miliardi stanziati nel bilan6io generale del10 
§ta&o per tale obiettivo, oltre 101) risultano 
iscritti nello stato di previsione del Ministero 



dell’interno laddove gli stanziamenti globali 
del bilancio della sanità risultano inferiori 
alla somma complessiva stanziata per l’assi- 
stenza in genere. Tanto più grave appare, poi, 
il problema, ove si consideri che gli orienta- 
menti contenuti nella nota preliminare al bi- 
lancio del Ministero degli interni sono in aper- 
to contrasto con quelli contenuti nella nota 
preliminare allo stato di previsione della spesa 
del Ministero della sanità, che dichiara di con- 
dividere. 

zione del sistema di sicurezza sociale, a suo 
avviso è necessario che il Ministero della sa- 
nità assuma tra le sue attribuzioni quelle re- 
lative ai servizi sociali ed illustra in proposito 

In attesa che si giunga alla piena realizza- , 

un suo ordine del giorno diretto ad impegna- 
re il Governo ad acquisire urgentemente le 
proposte relative alle unità locali dei servizi 
sociali al fine di evitare che importanti servi- 
zi restino irrealizzati a tempo indeterminato 
e che le unità sanitarie locali nascano senza 
il necessario coordinamento con le unità di 
servizi. 

Si sofferma, infine, a considerare i proble- 
mi relativi alla assistenza psichiatrica che non 
possono certo ritenersi risolti dalla legge stral- 
ci0 approvata nel 1968 e rimasta anche inat- 
tuata in taluni suoi fondamentali principi. 

Il seguito dell’esame B rinviato a domani. 

.LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,40. 
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C O N V O C A Z I O N I  

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Giovedi 20 novembre, ore 9. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1970 (Approvato dal Senato)  
(1987); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dell’interno per l’anno finanziario 1970 
(Tabella n. 8) - Relatore: Servadei; 

Rendiconto generale dell’amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1968 
(Approvato dal Senato) (1988) - Relatori: 
Servadei e Maggioni; 
- (Parere alla V Commissione).  

Giovedì 20 novembre, ore 17. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1970 (Approvato dal Senato)  
(1987); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del turismo e spettacolo per l’anno fi- 
nanziario 1970 (Tabella n. 20) - Relatore: 
Maggioni; 

Rendiconto generale dell’amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1968 
(Approvrrto dal Smafo) (1988) - Relatori: 
Servadei e Maggioni; 
- (Parere alla V Commissione).  

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 20 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere su ì  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1970 (Approvato dal Senato)  
(1987) ; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero di grazia e giustizia per l’anno finanzia- 
rio 1970 (Tabella n. 5); 

Rendiconto generale dell’amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1968 
(Approvato dal Senato) (1988); 
- (Parere alla V Commissione)  - Rela- 

tore: Cocco Maria. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) 

Comitato pareri. 

Giovedì 20 novembre, ore 9,30. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
GIAXNANTONI ed altri: Liberalizzazione de- 

gli accessi all’Università (1883); 
Senatori CODIGXOLA ed altri: Provvedimenti 

urgenti per l’Università (Approvata dalla V I  
Commissione permanente  del Senato)  (1997); 
- (Parere alla VI11 Commissione)  - Re- 

latore: Giordano. 
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Parere sul disegno d i  legge: 

Aumento dei posti organici delle carriere 
del personale non insegnante delle Universith 
e degli Istituti di istruzione universitaria e 
degli Osservatori astronomici e Vesuviano 
(331) - (Parere alla I Commissione)  - Re- 
latore : Giordano. 

Comitato partecipazioni statali. 

Giovedì 20 novembre, ore l7,30. 

IS SEDE REFEREKTE. 

Parere s u i  disegni d i  legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 
no finanziario 1970 (Approvato dal Senato)  
(1987) ; 

Stato di previsione della spesa dkl Mini- 
stero delle partecipazioni statali per l’anno 
finanziario 1970 (Tabella n.  18) - Relatore: 
Lezzi; 

Rendiconto generale dell’amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1968 
(Approvato dal Senato)  (1988) - Relatore: 
Lezzi. 

VI I1 C OMMIS § ION E PERMANENTE 
(Istruzione) 

Giovedì 20 novembre, ore 20,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposte d i  legge: 

Senatori CODIGNOLA ed altri: Provvedimenti 
urgenti per l’università (Approvata dalla V I  
Commissione permanente  del Senato)  (1997) 
- Relatore: Rognoni - (Parere della V Com- 
missione)  ; 

GIANNANTONI ed altri: Liberalizzazione de- 
g!i accessi all’universita (1883) - Relatore: 
Rognoni - (Parere della V Commissione);  

BADALONI MARIA ed altri: Iscrizione alle fa- 
coltà ed agli istituti superiori di magistero 
(1826) - Relatore: Moro Dino. 

X COMMISSIONE PERMANEKTE 
(Trasporti) 

Gioa7edì 20 novembre, ore 10 e 16. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione .dello Stato per l’an- 

no finanziario 1970 (Approvato dal Senato)  
(1987) ; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dei trasporti per l’anno finanziario 1970 
(Tabella n. IO); 

Rendiconto generale della amministrazio- 
ne dello Stato per l’esercizio finanziario 1968 
(Approvato dal Senato) (1988). 
- (Parere aLla V Commissione) - Rela- 

bore : Brizioli. 

XI COMMISSIQNE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Giovedi 20 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Hilancio’di previsione dello Stato per i’an- 

no  finanziario 1970 (Approvato dal Senato)  
(1987); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dell’agricoltura per l’anno finanziario 
1970 (Tabella n .  13); 

Rendiccnto generale dell’amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario. 1968 
( A  pprovato dal Senato);  
- (Parere alla V Commissione) - Rela- 

tore: Mengozzi. 

XII COMRIISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedì 20 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno . finanziario 1970 (Approvato dal Se-  
7ZUtO) (1987); 
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Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dell’industria, del commercio e dell’ar- 
tigianato per l’anno finanziario 1970 (Tabel- 
la 11. 14) - Relatore: Baldaiii Guerra; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del commercio con l’estero per l’anno 
finanziario 1970 (Tabella n. 16) - Relatore: 
Girardin; 

Rendiconto generale della amministra- 
zione dello Stato per l’esercizio finanziario 
1968 (Approvato dal S e w t o )  (1988) - Rela- 
tori: Baldani Guerra e Girardin; . 

- (Parere alla V Commissione).  

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

RAFFAELLI ed altri: Disciplina del com- 
mercio a posto fisso (528) - (Parere della I1 
e della IV Commissione); 

GRASSI BERTAZZI: Sospensione temporanea 
del rilascio delle licenze di commercio (924) 
- (Parere della I1 e della IV Commissione);  

ORIGLIA ed altri: Attuazione del program- 
ma di sviluppo economico nazionale per la 
parte relativa alla disciplina del commercio 
a posto fisso (1118) - (Parere della I1 e della 
I V Commissione) ; 

BALDANI GUERRA ed altri: Istituzione del- 
l’albo dei commercianti, sospensione del ri- 
lascio delle licenze di commercio e nuove 
norme per i comuni (1125) - (Parere della I l  
e della IV Commissione); 

SCOTTI ed altri: Disciplina del commercio 
(1237) - (Parere della 11 e della IV Com- 
missione) ; 

MONTI ed alt.ri: Modificazioni all’articolo 3 
del regio decreto-legge 16 dicembre .192E, 
n. 2174, concernente la disciplina del commer- 
cio di vendita al pubblico (1339) - (Parere 
della I1 e della X l I I  Commissione);  

- Relatore: Helfer. 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Giovedì 20 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario i970 (Approvalo dal Senato)  
(1987); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale per 
l’anno finanziario 1970 (Tabella n. 15); 

Rendiconto generale della amministrazio- 
ne dello Stato per l’esercizio finanziario 1968 
(Approvato dal Senuto)  (1988); 
- (Parere alla V Commissione)  - Rela- 

tore : Lobianco. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Giovedì 20 novembre, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

1)arci.e sui disegni di legge: 
Jjiiancio d i  previsione dello Stato per l’an- 

110 finanziario 1970 ( A ~ ~ T O V U ~ O  dal Senato)  
(1987); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della sanitk per l’anno finanziario 1970 
(Tabella n. 19); 

Rendiconto generale dell’amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1968 
( A p p ~ o v u t o  dal Senato);  
- (Parere alla V Commissione)  - Rela- 

Lore: Cat?n!ieo Petrini Giannina. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Venerdì 21 ndvembse, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE 

P,arere su i  disegni d i  legge: 
Bilancio di. previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1970 (Approvalo dal Se- 
na to)  (1987); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero di grazia e giustizia per l’anno finan- 
ziario 1970 (Tabella n. 5); 

Rendiconto generale dell’amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1968 
(Approvato dal Senato)  (1988); 
- (PareTe alla V Commissione)  - Rela- 

tore: Cocco Maria. 



Venerdì 21 novembre, ore 930. 

IK SEDE REFERENTE. 

Parere sui  disegni d i  legge: 
Conferimento di posti di organico nell’ Am- 

ministrazione delle poste e delle telecomuni- 
cazioni e nell’Azienda di Stato per i servizi 
telefonici (1644) - (Parere alla x c o m m i s -  
sione,  competente in sede legislativa) - Rela- 
tore: Di Lisa; 

Orario di lavoro del personale dell’ Ammi- 
nist.razione delle poste e delle telecomunica- 
zioni e dell’Azienda di Stato per i servizi te- 
lefonici (1688) - (Puirere alla X Commissione, 
competente in sede legislativa1 - Relatore: 
Di Lisa. 

, Licenziato per la stampa alle ore 24. 

VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Venerdi 21 novembre, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Parere sui  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1970 (Approvato dal Senato)  
(1987); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della difesa per l’anno finanziario 1970 
(Tabella n. 12); 

Rendiconto generale dell’amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1968 
(Approvato da2 Senato) (1988); 
- (Parere alla V Commissione)  - Rela- 

tore: Mazzarrino. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE. 
(Istruzione) 

Venerdì 21 novembre, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Parere s u i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1970 (Approvato dal Senato) 
(1987) ; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della pubblica istruzione per l’anno fi- 
nanziario 1970 (Tabella n. 7); 

Rendicont.0 generale della amministrazio- 
ne dello Stato per l’esercizio finanziario 1968 
(Approvalo d a i s e n a t o )  (1988); 

tore : Fusaro. 
- (Parere alla V Commissione) - Rela- 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Martedì 25 novembre, ore 17. 

I N  SEDE REFERENTE. 

. Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1970 (Approvalo dal Senato) 
(1987) ; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dei lavori pubblici per l’anno finanzia- 
rio 1970 (Tabella n. 9); 

Rendiconto generale dell’amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1968 
(Approvato dal Senato) (1988); 
- (Parere alla V Commissione) - Rela- 

tore: Pisoni. 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedì 27 novembre, ore 11. 

RELAZIONI PRESENTATE 

VI Commissione (Finanze e tesoro). 
NAPOLITANO FRANCESCO ed altri: Modifica- 

zioni all’ordinamento della guardia di finan- 
za e integrazione della legge 24 ottobre 1966, 
n. 887 (1799) - Relatore: Silvestri. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 


